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C E N T E S I M I 5 P E R P A R O L A 

IL DISCORSO 
«lei cornili. L i ; iOI Lt iZZ/VTTI 

m m COSE DI Gisi 
1 soliti ot t imist i , olle liuino consi­

s t e r e il pa t r io t i smo nel ch iudere gli 

ocelli al la ver i tà , ed accusano di m a l 

di ne rv i oiiloro che vogliono dir la sem­

pre , anche quando può r iusci r disgu­

s tosa , t rova rono esagera ta le nos t r e 

paro le del l 'a l t ro giorno sulle condi­

zioni della pubbl ica s icurezza . 

- Fanfulla, che h a lui p u r e l a l in­

g u a sch ie t t a , dice ,in, proposi to : 
A nessuno più elio a me giunge viva e gra-, 

dita l'eco delle feste di Genova, dalle quali 
spira un'aura di concordia, di pace e di gran­
dezza per V Italia nostra, ohe non può non 
l'avvivare e far palpitare di gioia e d'orgoglio 
il cuore d'ogni sincero patriotta'. 

Ma l'importanza di quei fatto potrebbe assai 
presto svanire, e nei suoi riflessi all'estero 
grandemente scemare, se non sapessimo con 
energia e prontezza porre rimedio ai malanni 
che oi affliggono. 

Ond' io, a rischio di far sentire in questi 
momenti una nota stonante, voglio ricliiiarnare 
il pensiero del governo ad una dolorosa que­
stione; la questione della,forza pubblica, ohe. 
persiste a non andar bene e giustifica a no­
stro danno ne! mondo giudizi assai severi. 

Non voglio rifar qui la triste oronaca di| 
quasi ogni giorno, di quasi ogni parte d'Italia, 
non esclusi gli stessi dintorni della Capitale. 
Non amo aggravare le tinte, e del resto, pur 
troppo, non ve n'è bisogno. 

Ma è evidente che il male esiste, e grave: 
sarebbe errore di cercare di nasconderlo, co­
me è puerile il rilevarlo per farne arma di 
partito, ed attribuirne la colpa al ministro 
d'oggi.od a quello di ieri. 

Dinanzi a questioni di tal natura scompare 
tra gli onesti ogni divergenza di partito. - Il 
male esìste ; bisogna anzitutto avere il coraggio 
di riconoscerlo, e non porre un giorno di ri­
tardo a studiarne con animo spassionato le 
cause, 0 dar mano con energia di risoluzioni 
ai rimedi. 

Io non so se non si avrà a riconoscere che 
la causa del malo non è di ieri, che essa non 

, risiede in qualche fatto accidentale, in questo 
.0 in quel determinato provvedimento dell'auJ 
torità politica, ma ha invece radici assai più 

, lontane e protonde. 
Di fronte ali" criminalità che spiega in Italia 

, proporzioni maggiori che non in molti altri 
. paesi d' Europa di fronte all' impunità che in 
troppo numerosi casi gli autori di molti delitti 
riescono ad assicurarsi - può ossero legittimo 
il dubbio che la nostra legislazione pennlt ohe 
rorgiuiaiueiito, il modo d'agirò della nostra 
giustizia punìtr'ce, come altri disse, lenta, in­
certa e teatrale; non sia in armonia perfetta 
colle condizioni sociali e morali del nostro 

, paese. Per tale dissonanza il senso morale 
. delle masse si corrompe ed i malvagi istinti 

trovano più facile mezzo, più opportuno am­
biente, al loro sfogo. 

E un dubbio che mi si presenta al pensiero. 
, ma che non intendo risolvere. Mi basta averlo 

acceeuato, aflluchè la diagnosi del male non 
sia pfir avventura sviata, e manchi il rimedio 
eflicaoo. 

. Ciò ohe importa è che non si tardi a prov-
, vedo''f!. La stampa fallirebbe al compito suo 

se i\ù\ reclamasse con insistenza o, per non 
so quale meschino interesse, cercasse di iia-: 

. scondere la gravità del male. 

Legga l'onorevole ininistio dall' intorno ciò 
. che a questo proposito sì dico di noi dalla 
. stampa straniera - e non dalla stampa parti-
, gianamento ostile ma da quella ohe sa esa­

minare ogni cosa con obbiettività e senza 
, ..passione - e non avrà bisogno d'altro per 

"''fiderei dell'urgenza di vigorosi provve-
, .V.lU. 

[Continuazione e fine) 
Modellandosi sul vostro tipo non se ne ap­

propria soltanto Io formo estoriorì, ma lo spi­
rito animatore. 

L'articolo quarto dello Statuto dei Piccolo 
Credito Bergamasco (è evitata, opportuna­
mente,la parola Banca che ridesta ricordi di 
affari, di speculazioni) è del seguente tenore: 

.«Scopo della Società è di estendere i bene-
« Bcii del credito alla Società di Mutuo Soocor-
«so, ai proprietari, commercianti, professioni-
« sii, agricoltori.; operai e lavoratori in gene-
« re, od in pari tempo di facilitare ad essi il 
« modo di accumulare a far fruttare i loro ri-
«sparmi, fruendo dei vantaggi, della previ-
«denza e della cooperazione, e specialmente 
.«di concorrere alla conservazione e allo svi-
> luppo della piccola industria e della piccola 
« proprietà, col mezzo della puntualità. » Sot-

.tolinea ad arte questo ultimo periodo perchè 
egregiamente vi è scolpito il compito sana­
mente democratico del credito popolare; .«la 
« conservazione e lo sviluppo della pìccola in-
«dustria e della piccola proprietà col mezzo; 
«della mutualità, » , ,, ; 

In questa lotta quasi di un secolo, dopo le 
grandi applicazioni delle macchiue e della chi-, 
mica, la piccola industria e la pìccola pro­
prietà rurale coiubattono ancora,con. fortuna 
contro la grande; la stessa grande industria: 
genera una serie di minute industrie accanto 
ad essa; la piccola industria si appropria og-; 
gidì, al pari della maggiore, le forze della na-̂  
tura governate dalla scienza, si appropria i 
nuovi motori, se ne giova e si consolida. Inol­
tre in essa si suggella il genio individuale del-' 
Vartiere-arlista; ohe sopravviva alle mono-. 
Ione uniformità della grande produzione. 

Così nell'agricoltura alcuni pae.si che l'hanno' 
distrutta da secoli sono oggi intenti, come 
r Inghilterra, a ricostituire la pìccola proprie­
tà. Il credito ben diretto deve dare ai piocoli 
l'uso del capitale sinora quasi esclusiva ga­
ranzia e forza dei grandi, e le istituzioni di 
credito popolare cho meglio riescono in questo 
compito avranno il primo posto nella provvida 
gara. Quale ha sottratto all'usura cosi mor­
dente, in ispecie nelle campagne, un numero 
maggiore di piccoli agricoltori? Quale ha me­
glio aiutato col credito un artiere-artista a. 
tradurre in atto il disegno di un bel lavoro, 
nel quale splende il genio italiano? 

La gara qui è aperta a Bergamo fra le due 
istituzioni rivali, e le occasioni non mancano 
come si vedrà oggi inaugurandosi la bella 
mostra operaia, che rappresenta appunto il i 
trionfo del lavoro individualeo associato sen­
za il concorso dei grandi capitali. E perciò, 
amici operai, amministratori egregi della: 
.Bauoa popolare solida, illibata, potente che io 
vi invito alla feconda prova e oso darvi alcuni 
consigli, i quali mi prorompono dal cuore, 
che ha sempre i migliori pensieri. Bisogna 
che la vostra banca popolare, la quale pei pic­
coli prestiti agrari assegna cospicue somme a 
ragione ridotta d'interesse, ohe aiuta in ogni 
guisa la cooperazlone, ohe presta a do)oi sag­
gi ai .soci artigiani, a.ss6gni alla società dì mu­
tuo soccorso una somma più cospicua da di­
stribuirsi a fidi sull'onore. Bisogna che.la. So­
cietà Operaia modifichi l'articoio terzo del re­
golamento, il quale prescrive cho i prestiti 
non possano essere maggiori di 50 lire né mi­
nori di 5. Poiché si tratta di favorire segna-
tam,jnte il credito volto alla piccolissima pro­
duzione e non al consumo converrebbe elevarlo 
di botto a 100 Uree poi gradualmentesiuoàSOO 
lire, giovandosi di unlfondo più cospicuo largito 
dalla banca popolare. È uopo infine con un 
comitato tecnico aiutare gli artigiani nel sa­
vio -aso del loro credito : aver cura d'anime 
come fanno i nostri concorrenti. 

E la banca popolare seguendo le ti'.adizioni 
del Gìnoulhiac, continuate dal Limonta e dal 
Beretta, devo essere un po' più spe«S!li»'ato 
nel oene, curaro m sno i dividendi (quantun-
qua aia una di quello che meno si cura), pan-
sareseguatamenteafortiflcarsempre più il fondo 
di riserva e il fondo inteso a opera di provideute 
carità. E il modo migliore di fiammeggiar negi' 
splendori di una santa carità è di aiutare, 
soRuondq, la sua vocazione, Il prestito sull'o­
nore. Dna mezza lira di più non devo preme­
re a un socio ohe tia sottoscritto la sua quota 
per acquistarsi credito a buon mercato onoii 
per ottonerò larghi inerì dalle azioni; ma tut­
to quello mezzo Uro raccolto, anno peranno, 
consolidano l'Istituto, ne rafforzano la civile 

missione. Quando conipilai ! prirni' stwiutl non 
misi il limite all'interesse dell'azione, quello, 
a mo' di esempio, del cinque per cento, che 
è il limite della cooperazionB Inglese, per non 
dare argomento di scherno a quoglf uomini 
seri cho sono gli ultimi a credere alle cose 
serie. Essi allora giudicavano non vitali le no­
stre istituzioni e avrebbero gridato alla nostra' 
ciarlataneria se la previsione Hi tortìlucri si 
avesse posto un limite alla rimunerazione dalle 
azioni. Ma questo limita lo consiglio nel nuo­
vi statuti; poiché ciò che oontrasegna la coo­
perazione, ciò che la separa dai comuni af­
fari , è segnatamente la limitazione discreta 
del compenso del capitale, in modo che la 
maggior parte dei benèfici 'tocchi al lavoro ai 
consumatori, all'idea sociale e non all'Indivi­
duale. É perciò ohe io permettendomi talvol­
ta di Sognare (certe utopie dali'iOggi possono, 
divenire la realtà de! domani), vagheggio un 
tempo, nel quale i tondi di riserva delle no-, 
stro banche sieno di tanto afforzati da poter 
rimborsare lo azioni le; divenire cosi ricinte 
della, itaalérna impersonalUà,\ piccoli Banchi 
di Napoli, lo piccole Casse di Risparmio di 
Lombardia del popolo italiano. 

Vi par cosi lontano questo ideale a Berga ; 
mo, dove il fondo delle riserve e già più del­
la metà del capitale versato «a scapitale ver­
sato 1,077,000, fondo di riserva ,538,500, fon­
do di riserva per acqisto casa ,eoo. 184,120; 
e tutto questo non è che l'opera.di 20 anni? 
Si tratta lit istituzioni inviscerate già nella 
coscienza del popolo e che con lui si devono; 
intuturare. 

All'opera, all'opera, amici o commilitoni! È 
vano il .declamare, il sospirare, il dolersi j bi­
sogna preferire la libertà colle sue «.tempeste 
alla quieto senile!- Il popolo ohe soffre segue 
quelli che ne' intendono meglio i dolori, che 
procurano di lenirli co» più delicata pietà: e 
in questa grande gara (1) aperta a Bergamo, 
e fra breve in tutta l'Italia,spetterà-la vitto­
ria ai più operosi, ai più disinteressati, poiché 
io credo al finale trionfo della verità! È per­
ciò che lodandovi, animirsndovi, .sentendomi 
orgoglioso dei vostri successi, ho croduto di 
additarvi un paricolo so non di fiacchezza, di 
troppo raccoglimento, di troppa modestia , ed; 
eccitarvi a crescere di zelo, a intensificare la 
vostra operosità. 

Troppo vi seguono dà vicino coloro che voi 
dovete assolutamente precedere in questo ar­
ringo delie istituzioni sociali! 

Diffondere il mutuo soooOrso, la coopera­
zione, lo istituzioni di previdenza dnpertutto, 
vigilarle, custodirle con alta cura, promuove­
re gli arbitrati nelle città e nelle campagne, 
tende di paco erette fra il capitale e il lavo­
ro contendenti, estendere alle indusirie la par­
tecipazione dei lavoranti ai benefici, che ha 
dato mirabili effatti morali ed economici nelle 
mezzadrie agrario, porro a base di ogni pro­
gresso la responsabilità della previdenza in­
dividuale, completarla, integrarla, fortificarla 
con buone leggi: in hoc sipno vinces, diremo 
anche noi; da questo segnacolo trarremo le 
ragioni delle nostre battaglie, la certezza delle 
nostre vittorie. E poiché in questi grandi prò-, 
blemi sociali gli esampi, giovano più ohe le 
asserzioni generiche mi si consenta 1' agio di 
una breve analisi. A complemento del mutuo 
soccorso noi liberali da-molti anni iuvochia-, 
mo la istituzione di una Cassa Nazionale di 
Assicurazione poi vecchi operai. 

Le leggi delle assicurazioni sulla vita, che 
domandano i raggruppamenti per grandi nu­
meri; la scarsità dei salari, a la conseguenta 
angustia dei risparmi, non permettono alle 
nostre società di mutuo soccorso di risolvere 
pienamente, facendo da sé, il problema del­
l'assicurazione dkla vita ai sqoi vecchi e alla 

(1) L'operosissimo Rezzara, ohe è il promo­
tore più, oomiietente e tecnico dai sodalizi 
operai oattolioi, ha presentato ai nono Con­
gresso cattolico di 'Vicenza (1891) una statistica 
delle società operaie cattoliche d'Italia. So ne 
noveravano 44 noi Veneto ; 90 nella Lombar­
dia ; 5fi nel Piemonte ; 54 nella Liguria ; 5 nel-
r Emilia; 3 nella Romagna; 3 nello Marche ; 
7 nell' Umbria ; 3 nella provincia di Roma ; 
4 nella Toscana; 9 nel Napoletano; 9 nella 
Sicilia. Ma oggi segnatamente, sull'esompio e 
sul tipo di Bergamo, si dilTandondo anche la 
islituzioni cooperative e in principili modo it 
credito popolaro a,lo Gasse rurali. È evidente 
cho fra qualche anno dì cesi intenso lavoro i 
sodalizi di mutuo soccorso o di coporaziouo 
cattolici si iiovoreraiiiiQ a centinaia. Il pro­
gramma è di l'ondare noi centri maggiori una 
Banca popolaro .sul tipo dì quella dì Bsrganio o 
della Banca cattolica di OslmO coordinata nella 
borgato agrarie colle Casso rurali, a nelle città 
coi prestiti RuU'onoro. C'è in verità da imparara 
qualcosa almeno nel metodo di distribuirò la 
terze doli» providernsa! 

loro famiglie superstiti. E pnra non vi è più 
rattristante spettacolo, o dlciamololanche più 
umiliante, di questi veterani del lavoro ohe 
somigliano al Re Lear della terribile tragedia 
di Shakspeare, o giunti alla sera della vita 
oscillano sospirando fra la carità e il ricovero.; 

Insieme agli onorevoli Berti Domenico, Vac-
chelli, Luigi Ferrari, Cenala, Maggiorino Per-
raris, per iniziativa parlamentare, si presentò 
negli anni scorsi un disegno-di legge, sul, 
quale io dettai una breve relazione a dal quale' 
i pensiarì sostanziali non lasoiofemo cadere. 
Obbedendo alla massima disoentrazione, tacendo 
capitala assegnamento snllo società di mutuo, 
soccorso lo Stato costituirebbe la Cassa na­
zionale a fine di compiere le delìcientì energie' 
sociali e individuali e non di sostituirle. Eì 
presterebbe 1' organo amministrativo, per 
così dire; ma senza partecipazione dirotta dal 
bilancio, il quale dovrebbe attingara ai con­
tribuenti , a nello ordinamento attuale dei' 
nostri tributi, segnatamente ai contribuanti 
poveri ; due parole che sì contraddicono in 
apparenza, ma. sì appai.-.no, per necessità di 
cose, nella finanza italiana. Soltanto a prima 
dote dì questa Cassa nazionale lo Stato asse­
gnerebbe i sei niilioni all' incirca, che nel-
' aprile dell'anno venturo, saranno prescrìtti e 
riguardano i biglietti ex-consorziali perduti o 
consunti. 

Su tale fondo rispondendo l'anno scorso alla 
Camera all'on. Vacohelli, vigilatoro assiduo 
di questa buona idea, misi pubblicamente una 
santa Ipoteca, in noma del Governo, a favore 
della Gassa Nazionale degli operai vecchi, e 
nessun Ministro del Tesoro, io spero, la can­
cellerà. Gli istituti di emissione i quali vanta­
vano dei diritti su quella somma, vi hanno 
rinunziato quando sì dedichi a si alto fine; Il 
che dimostra come sìa erronea, almeno in" 
quesio caso, il detto volgare che i banchieri e 
i capitalisti non abbiano viscere. A questa 
prima dote dei sei milioni nel pensiero nostro 
si dovrebbe aggiungere una parto crescente 
di aii/io in anno dogli utili netti tratti dalle 
Casse di risparmio postali : e questi utili 
netti cresoenti'nella ragiono del miglioramento 
dalle finanze e deli' intensità dei risparmi, col 
processo del tempo si dovrebbero volgere tutti 
a beneficio della Cassa. Non deve parere te­
meraria la speranza che i risparmi postali 
verso la fine del secolo giungano nella loro 
rimanenze a mezzo miliardo di lìreesi devol­
vano sempre più in modo di alimentare pe­
rennemente e copiosamente là nostra nuova 
istituzione. 

1 frutti del risparcoio popolare oggi,per dura 
necessità sequestrati a beneficio dello Stato ri­
tornino al popolo che lavora nella forma più 
couvanionte contribuendo ;ille pensioni dei vec­
chi operai. Così pensava anche Quintino Sella, 
col quale ho collaborato alla fondazione delle 
dello Casse di risparmio postali. Quell'austero 
amico del popolo, a cui si deve questa bella 
istituzione, mai aveva inteso,di creare uno^ 
strumento di fiscalità, ma un istituto di educa-
zioiia economica e certo agli approverebbe, e 
lo potrei chiarirò con documenti, questa spe­
ciale assegnazione degli utili del risparmio pi)-
polare. 

Certo siamo ben lontani dai disegni eoìossalì 
che vorrebbero mes.sa a carico dello Stato e dei 
capitalisti una pensione per ogni povero cho: 
nasce ; siamo lontani anche dalla gigantesca 
istituzione tedesca ; ma tal quale si propone, 
modesta e possibile, questa cassa liberatrice è 
attesti con impazienza da migliaia di società dì 
mutuo soccorso, che por iniziativa del maggior 
sodalizio degli operai dì Padova e dai sodalizi 
popolari veneti adunati a Castelfranco, man­
darono petizioni numerose e fervide al parla­
mento italiano. E uomini compelentissìmi quali 
il presidente dalla Cassa di risparmio di Lom­
bardia e l'amministratora delegato di quella di 
Bologna, diadero il loro parerò favorevole e 
promisero il loro aiuto. 

Anche a voi, signore e signori, e anche a 
voi, amici operai , chiedo il voto in que­
sto grande comizio ; la parola sarebbe pecca­
minosa più che vana se non fosse sema dì cose 
buone. Quindi all'opera, all'opera, e fldeutì nel-
Vumano progro.'.so ; eccovi una istltuzioue ma^ 
tura, che rappresenta un conforto sicuro allo 
miserie non responsabili dei vecchi lavoranti, 
ohe fortifica il mutuo soccoi-so, ohe collaga il 
pensiero'dello Stato moderno, il quale non è 
né inerte, né sooialistìco, wè ateo, uè caufes-
sionale, ma essonsialraonta umano, progressi­
vo, educatore e non assopitore della Jndìvliluale 
rospousabllità, colla sconsolata a solitaria v«,-
ohiaia dei lavoranti italiani. DisBularemo nei 
particolari dall'ordìnamonlo, ci dividwesno &%• 
ohe In questo faconde controversie ; in», ali* 
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nostra volta.queste proposte oi distingueranno 
da tutti gli altri. 

Non è più lecito starsene inerti non avver­
tendo i pericoli. Da una parte i pìirtitì socia-
lisM, dagli anarchici ai collettivisti, discordi 
nei metodi, ma giovanilmente ardenti nella loro 
propaganda, 1 quali profittano dello scoramento 
a, lasciatemelo dire, della codardia di certi ceti 
dirigènti e annunziano la lo t tadi classo, quale 
avviamento a mutazione radicalo dalle condi­
zioni che parvero sinora i fondamenti del civile 
consorzio e dell'uraauo progresso, la libertà ìn-
dividuale, l'inviolabilità della proprietà privata 
e dalla famiglia. Se il socialismo è una utopia, 
le miserie obedeounzia sono una realta; a i 
'miseri, i .sofferenti si lasciano illudere sì facil­
mente I Di fronte al socialismo anarchico e col­
lettivista sta il socialismo roligioso. e così può 
chiamarsi, chi piglia l'uomo dalla culla lo se­
gue sino alla tomba e maneggia ora mirabil­
mente tutte le forme e gli ingegni dalla pre­
videnza e dell'associazione. 
- Oh I ben so che rimpetto ai socialitl anar­
chici e collettivisti, di fronte ai cattolici, vi 
sono alcune borghesie befTardo e timide, le 
quali, secondo le loro inclinazioni volterriane 
0 conservatrici, chiederebbero ben volentieri 
a i Governo freni, sorveglianze, inquisizioni a 
detrimento degli uni o degli altri, o di en­
trambi. 

Certamente sarebbe più facile e eoinodo usare 
la violenza, che contrassegna e accusa la de­
bolezza dei governi, i quali non si sentono so­
stenuti dalla pubblica opinione. Ma da questa 
libera tribuna di Bergamo, in nome di tutti 
coloro che credono ancora nella libertà invio­
labile, sorgo a protestare contro questi fiacchi; 
se non sappiamo opporre cattedra a cattedra, 
dottrina a dottrina, opere a opera, non siamo 
degni di vivere. I partiti liberali dalla temerità 
degli avversari devono trarre la fede, che ora 
in essi langue, delle iniziative sociali grandi, 
feconde, severe, obliando le piccole discordie 
-e le piccole gare, che a torto chiamano divi­
sioni organiche di parte ; i comuni pericoli che 
devono vincere colla libertà e colla concordia 
additino i comuni doveri ! DI [cvnie^ a coloro 
che in un perenne e artificiale contrasto vo­
gliono dividere la societsì italiana iu classi di 
lavoranti oorabattenli contro i capitalisti o per 
confessioni religiose, bisogna proclamare la so-
lidartetàdi tutti glìonlini eli cittadini intesi 
al progresso delUi patria. Per virtù di prin­
cipi, di pensatori, di riechi e di poveri'sT'.è 
fatta l'Italia politica; colla stessa concardia 
conviene ora accingersi alla soluzione dei nuovi 
-problemi, a preparare l'Italia economica e se­
dale . 

. Non si dividano in campi nemici i figli dal la 
stessa patria, i figli di uno stesso riscatto! •-.. 

Signori, '. 
Le diverse classi sociali sono necessarie le 

une alle altre, si giovano, sì completano a 
vicenda, si comunicano le loro migliori qua­
lità, di generazione in generazione si purifi­
cano, fapno avanzare la patria. Dividendole 
s'impoverisce i' Italia ; aspirando a congiun- • 
gerle se ne accresce il patrimonio morale ed 
economico. 

Si è parlato spessa e si è scritto di armo-
'nie economicìie, ma quanto più eflìcacementa 
si sarebbe dovuto parlare di armonie morali 
di competisi, cioè, e di eguilibrit tra le 
classi dirigenti « te classi veramente opo-
l'ose e operale: operale nel san.90 leg.iie,delia 
parola, operose nel significato varamente mo-
rala della cosa. Qnali equilibri, o slguorì, e 
quali compensi I Alcuni avvertiti gii e cele­
brati dalla poesia e, se si vuole, dalia reto­
rica dì tutti ì tempi a di tutti i paesi, altri 
ineno avvertiti e ohe aspettano forse dai nuo­
vi tempi dì essere messi nella loro luce. La 
paca dei campi, la modestia della vita arti­
giana e agrìcola furono spesso coatrapposle 
alla torbida vita dei ricchi, delle classi agiate 
e colte, agitata dalle passioni che si accen­
dono cosi facilmente nella sete sempre rfeos-
gente e mai soddisfatta dei piace-ri e nella li­
bìdine altrettanto pericolosa o pervertente dei 
lusso e del potaw. 

Alla nostra vista corta e abbagliata, alle 
nostro' brame iasasìahili occorra molto teinisj, 
molta disciplina di animo o Ji manta per per­
suadersi che le cose no» sono coma appaiono 
così nel mondo tisico come nel monda morale 
che l sensi ci Ingannano e ci tradisoono come 
le aiabizioni personali ei itludono a che è bau 
alti'o il tessuto di tjoeJla poca feUeltiche può 
raggiungerai in terra. E questo accenno ap­
pena per soggiungere, a praposll.i delle natu­
rali armonìe a dei rapporti che p<i5s,-.!)0 ìiìtef-
cadero tra le classi operai a lo lUrigoiui, una 
ossarvMÌone che mi p,ir vera e che è, a 
quanto so, assai poco avvertila. 



La Necessità, » m si vuole, la sola neces­
sità Jià iHsagliato ai lavoratori quelle virtù che 
più Si desldetano nei consorzio civile e se­
gnatamente nel politico, dove l'uomo si chia­
risce troppo spesso 1' animale più capace di 
falsità nella scala zoologica; la semplicità del 
tratto, la modestia del contegno, quell'assenza 
<ii affettazioni e di iperboli, quella beata igno­
ranza di dottrine orgogliose e pretenziose e 
più che tutto quella spontanea reciproca ca­
rità, quella rassegnazione al dolore, quella 
forza d'animo tanto più vera e più salda 
quanto è mono profusa In panile e sembra, 
nei suoi duri silenzi, attingere lena alle vi­
scere stesse della natura, nel contatto, nella 
inspirazione immediata e veramente insegna-
trice delle grandi necessità della vita. 

Sono queste umili virtù, queste umili ri­
compense del lavoro che sembrano essere state 
prese a tipo dai grandi dlosofi dell'antichità, 
ise ben si guarda il severo, signiflcato delle 
loro dottrine morali ; a sono in queste umili 
virtù, in questo umili ricompense ohe assurse 
!<lviella dottrina de! Cristianesimo, la quale ha 
fatto dei rassegnati, dei forti solo in Dio la 
nuova e grande energia della civiltà moderna. 
Oli è in questa pace, non intorbidata dalle 
brame sensuali e ambiziose, e a cui più ohe 
tutto somiglia la calma del lavoratore ripo­
sante dalle fatiche, che è espresso 1'augurio 
, e il saluto di Cristo e seguite a essere l'augu­
rio e il saluto più caro dei propagatori della 

.sua dottrina. 
, A faro il bilancio di quel che resta e di quei 
che manca, sono assai più le virtù che i ceti 
dirigenti devono apprendere dal popolo che 
non il popolo, dai ceti dirigenti; e sarebbe age­
vole il dimostrare che ove la buona fede, la 
lealtà, la modestia, la ra rassegnazione d'ani­
mo si sieno smarrite per via nella gran selva 
degli intrighi, dei protervi egoismi, della sfre­
nate ambizioni, la nostra civiltà per pomposa 
e vautatrioe ohe possa parere, non è che una 
splendida menzogna, la quale non tarderà molto 
a disdirsi : e che se gli umili i diseredati pn»-' 
sedono quello che è|la condizione imprescindi­
bile dell'umanità, ma mancano di ciò che nelle 
scienze, nelle lettore, negli ordinamenti sociali 
prende radice nella civiltà, si raggiunge da 
questa parte assai più presto quel che manca 
che non si ripari dall'altra ciò che sembra fa­
talmente ruinoso. 

A questo punto converrebbe esaminare quali 
sieno i doveri delle classi dirigenti verso gii 
operai e come si concilino con questo mo­
mento storico, nel quale dileguandosi le an­
tiche tradizioni, gli operai minacciano, per ne­
cessità di cose e di casi, di acquistare alcune 
delle qualità pericolose delle classi dirigenti 
perdendo nello stesso tempo alcuna delle qua­
lità che li rendeva il grande serbatoio delle 
virtù umane. Il problema presentato nei ten­
tativi che furono fatti e dei quali abbiamo ra­
gionato ha, guardando nel suo aspetto gene­
rale, una soia soluzione possibile. Le classi di­
rigenti imparino nella semplicità e nella ret­
titudine degli umili a cercare il bene dove lo 
trovano, il riposo dalle ambizioni priva,tB, ira-
parinn gli umili ad affidarsi alle classi diri­
genti dove fanno a loro difetto là coltura e 
l'esperienza degli studi e della vita; e poiché 
gli uni e gii altri hanno di ohe mutualmente 
soccorrersi, ammirarsi e compiangersi, adot­
tino gli operai nella scelta e nell'apppello che 
fanno agli uomini delle classi dirigenti quegli 
stessi criteri che usano tra loro per distinguere 
gli onesti dai meno che onesti. Avverrà allora 
che riconoscano più presto che traverso le 
promesse bugiarde, le frasi fatte, le pretese 
della scienza, chi può servir meglio al bene 
comune. E se ciò non basta, s'attengano a 
questa che chiamerei la nota fondamentale 
d'ogni criterio giusto. Ohi insegna la verità 
« 0 predica lo riforme coH'amore, concilia e 
<• risolve, a lungo andare, le quistioni più ar­
ti due; ohi avvelena la dottrina coll'odio e per­
ii vertendo gli animi, conta spesso vittorie ef-
« Bmere che sono peggiori delle disfatte, per-
« petua i dissensi e i livori. 

Abbiate presente che la sola vittoria In­
cruenta che si conosca nel mondo fu predicata 
coll'amore e nell'amore. 

K poiché alludo alla diffusione del Vangelo 
hei primi tr ; secoli del Cristianesimo mi sia 
permesso di soggiungere che qiiĵ nto più l'a-
iiiore di ohi insegna la verità nel bene pren­
derà l'aspetto semplice, casto, - non polemico 
di quei libro inspirato e più si accosterà alla 
meta e già solo attraverso la ferma calma, 
prudente, affettuosa avrà fatto un gran cam­
mino come chi, nello strepito delle passioni 
irritanti alza una voce grave, solenne, e se 
nel sentimento della giustiiia sa di essere su­
periore alle passioni degli altri, sembra farlo 
intendere fin nella espressione dei suoni vocali! 

Ai faticanti nella dura pugna della produ-
xione, ai tre supremi fattori di essa, sapere 
tecnico, capitale, lavoro, noi diciamo: paee. 
Beati i pacifici perchè ncm solo erediteranno 
il regno del cieli, ma anche quello della terra. 
Oli intraprenditori si persuadano ohe oltre il 
.salario devono euro ali'ettuose e costose ai loro 
operai; perchè il lavoro non sì contrapponga 
al capitalo, bisogna che il capitale ami il lavoro! 

La storia di questo ultimo secolo insegna 
che di consueto il lavoro non è ingrato quan­
do il capitale non è implacabile. 

GoD speranze siffatto con siffatte inepira-
zloni procediamo concordi nel grido del pro-
gre!!sa sociale e della libertà. 

Vorrei cho da questa festa, dallo studio della 
vostra Esposizione dove l'artiere-artista con­
serva la sua iadividaalità seguendo lo tradi­
zioni italiane di quei tempi meravigliosi nei 
quali il raggio piovente dalle Madonne dei 
grandi pittori illuminava le botteghe del fabbri 
e dei falegnami e di luce immortale abbelliva 
le loro opere..., vorrei che da tutta questa. 
CQoperazijne di fraterna assistenza nel mutuo 
soccorso e nelle modeste , produzioni, uscisse 
una formata, un principio del partito liberale 
e lo eccitasse alla riscossa segnandogli il suo 
posto di combattimento tra il socialismo che 
indice la lotta di classe e coloro ohe separano 
per confessioni religiose, giurando di non posar 
mai inflno a quando il cuore del popolo ita-
liane non si dilati con un respiro di contorto. 
Siamo sulla buona via e qualcosa si è fatto. 
All'ultima Esposizione di Parigi le nostre isti­
tuzioni sociali ebbero i maggiori onori. Fra 1 
primi nel mutuo soccorso, fra 1 primi nelle 
batterie sociali, i primi nelle,società dei brac­
cianti, ì secondi, dopo la Germania, nel ore-, 
dito popolare e nelle casse rurali... E i tran-, 
cesi, 1 belgi, gli inglesi che studiano e appli­
cano ora queste ultime istituzioni preferiscono 
le nostre alle forme tedesche. 

E qui lasciatemi scovrire un lato ignoto delle 
vostre benemerenze. 

L'Asia sotto il dominio delle religioni di 
Brama, di Budda, di Maometto è ribeile alla 
dottrina della previdenza: il fatalismo, l'affanno 
del pensiero che si strugge nei suoi stessi ap-
profondamenti la spossa. Ma il Giappone che 
più si avvicina all'Europa, e coltiva persin le 
istituzioni parlamentari, ha introdottole Casse 
di risparmio postali e ora vi introduce le no­
stre banche popolari, come si trae da un re­
cente ed eccellente lavoro giapponese sulle 
nostre istituzioni, nel quale si ragiona con 
molto onore anche della Banca popolare di 
Bergamo. I rapporti del credito popolare di 
Bergamo col Giappone... confessatelo che voi 
non ci pensavate a questo onore asiatico. 

Siamo sulla buona via; ciò che abbiamo semi­
nato oggidì ci promette una ricca messe nel 
prossimo futuro. 

E come un di a Colombo ad eccitarlo a pro­
seguire la via l'Atlantide mandava i suoi pro­
fumi, cosi a noi l'avvenire già concede qual­
che raggio di iùoe onde si speri. 

E intanto, operai bergamaschi, continuate 
le sante battaglie della mutua carità dall'alto 
propugnacolo dal vostro soda'izio; non credete 
a coloro che vogliono esonerarvi dalla gloriosa 
responsabilità della vostra previdenza; somi­
gliano a quei filosofi ohe pretendono esonerare 
Dio dalla fatica della creazione. Ciò che fate 
è il bene, la via che bàttete è buona;' non 
può fallirvi la meta. Le modeste virtù del mu­
tuo soccorso, le umili devozioni che suscita, i 
sacrlBoi oscuri che coltiva, le gioie segrete 
delle anime modeste che si aiutano, somigliano 
alle fragranze lontane e pure di fiori nascosti 
dalle folte aiolo, le quali rallegrano e confor­
tano il viandante ; a quelle umili e forti virtù, 
come a tonti mirabili e perenni, si rinnova e 
si ratterapra la vita dei popolo ! 

Dispacci Telegrafici 
{AGENZIA STEFANI) 

0=0 
PÙNFKIROHEN, 12. — L'imperatore Fran­

cesco Giuseppe giunse a mezzodì per assistere 
alle manovre. 

Fu ricevuto entusiasticamente dalla popo­
lazione. 

L'imperatore scese al palazzo del vescovo. 
VIENNA,12. «= In occasione della festa 

dello Czar vi fu iersera al castello di Schoen-
brunn un pranzo di corte, cui intervenne l'in­
caricato d'affari di Russia col personale d'am­
basciata e parecchi arciduchi e raiuisiri. 

Francesco Giuseppe brindò alla salute dello 
czar. 

VIENNA, 12. — Oggi è incominciato, da­
vanti al tribunale di Vienna un grande pro­
cesso contro 24 accusati, tra cui alcuni alti 
funzionari tutti, della Bulsovina, per operazioni 
fraudolenti nella dogana. Il processo durerà 
18 giorni. Saranno interrogati parecchie cen­
tinaia di testimoni. 

VIENNA, 12. — Telegrafano da FIlìppopoli 
che la scorsa notte avvenne una collisione alla 
stazione di Barzardjck fra il treno proveniente 
da Sofia e l'altro direttovi. Vi fu una locomo­
tiva schiacciata, di cui mori il fuochista e il 
macchinista rimase ferito; i viaggiatori resta­
rono, Joctunatamente, incolumi. 

FESTE DI GENOVA 

A piedi della scala l'ammiraglio Rioilnler 
rtdevelte il Re e t Principi, mentre la mmioa 
Iniuonava la marcia reale. 

Il Re visitò quindi la nave assistendo alla 
manovra idraulica del gran pezzo di poppa o 
degli altri pezzi. 

L'equipaggio sfilò quindi perfettamente da­
vanti al Re. 

Rieunier invitò poscia il Re, i Principi, ed 
i ministri col seguito a scendere nel suo al­
loggio, ove essi restarono una ventina di mi­
nuti In cordialissima conversazione. 

Fra lo salve e gli urraìi od al suono della 
marcia reale il Re, i Principi ed i Ministri 
coi seguiti lasciarono la nave. 

La visita durò quasi un'ora; precisamente 
dalie 10.49 fino alle 11.37. 

Il Re felicitò Rieunier della perfetta preci­
sione tenuta nelle manovre dagli equipaggi 
esternando la sua grande soddisfazione per la 
vìsita. 

Sua Maestà visitò quindi le navi ammiraglie 
delle altre Nazioni. 

La Regina 
Festeggiatis3im?i ed animatìssìma, la Regina 

visitò i musei, e gl'istituti dei sordo-muti e 
dei ciechi. 

Alla Metropolitana fu ricevuta solennemente 
dall'Arcivescovo circondato dal Capitolo, al 
suono delle campane e fra grandi acclamazioni 
della folla. 

Pranzo a Corte 
VI fu pranzo a Corte di 116 coperti alle ore 

7 e mezza pomeridiane. 

A! Castello Raggio 
T giornali contengono diilusi particolari sul 

ballo al Castello Raggio, dove intervennero i 
Sovrani, e al quale accennava un dispaccio 
del Comune fino da ieri. 

'Visita alle squadre estere 
Contengono pure lunghi dettagli sulla visita 

del Re alle squadre estere, fra le salve doll'ar-
tiglieria o gli urrà dei marinai. 

Quando la lancia reale si accostò alla nave 
ammiraglia francese scoppiò un formidabile 
urraìi da parto ilei marinai franoesi. 

Il Ito e i Principi coi seguiti vestivano l'alta 
uniforme. 

limi fnitiim 
Anche le feste di Genova stanno per 

terminare, dopò aver gettato in Italia e 
dappertutto un riflesso di splendore bene­
fico nel senso ,del manteni^nento della 
pace. 

Nessuno difatti potrebbe rifiutarsi a ri­
conoscere che questo unanime concorso di 
tutte le rappresentanze del mondo nel 
commemorare una delle più pure grandezze 
dell'umanità, Cristoforo Colombo, non abbia 
qualche cosa in sé di espressivo nel senso 
di quell'amore, che dovrebbe stringere la 
famiglia umana con legami dolci ed indis­
solubili. 

Disgraziatamente questo è un ideale, 
che non si potrà realizzare; il che non to­
glie che si debba rallegrarsene per il tempo 
che dura. E sinceramente ce ne ralle­
griamo. 

Ma non dpbbiamo chiudere gli occhi di­
nanzi alla realtà, e prima di tutte le al-' 
tre, dobbiamo aprirli dinanzi a quella, che 
ci sta più vicina. 

* * 
Essa non. è belia, né ridente, ma per 

renderla tale basta che tutti si armino di 
risolutezza, guardando in faccia la situa­
zione. 

Primi a darne l'esempio devono essere i 
ministri perchè cosi come sonò le cose non 
possono andare a lungo; e se le feste ser­
vono a dare la stura ai ditirambi, non ba­
stano per governare come si deve un 
grande paese. 

A quest'ora i ministri hanno già lasciato 
Genova <> stanno per lasciarla, e si spera 
che chiudendo l 'èra î eì pellegrinaggi in 
cerca di ovazioni, comincierà quella del­
l'operosità egìcace, perchè il paese sappia 
finalmente a che cosa è giovata l'ultima 
crisi per risanare le piaghe che ci agìig-
gono. 

Se il paese dovesse accorgersi che la 
manovra parlamentare del 5 maggio non 
ebbe altro fine che un cambiamento di per­
sone a profìtto di pochi mestieranti, nes­
suno potrà dargli torto di rivolgersi ad 
uomini diversi, anche di colora più accen­
tuato, almeno per provarli: come fa il ma­
lato che non trovando alcun rìfregerio in 
una posa, lo va cercando in un'altra. 

Gli uomi(ji che oggi hanno il mestolo 
in mano devono pensare alla grave respon­
sabilità, che andrebbero ad assumersi, qua­
lora, seguitando a menare il can per l'aia, 
non sapessero fiuscire ad altro che a darci 
una Camera cpn un contingente di radi­
cali molto più torte dell'attuale. 

A noi questa prospettiva non incute al­
cun timore ; anzi la preferiamo schietta­
mente ;a qiielia di una Camera, dove il 
contingente degli avvocati, e specialmente 
degli avvocatucci fosse rinforzato. • 

È questa la lebbra, che ha ridotto la po­
litica italiana nelle condizioni miserrime in 
cui si trova: il curinlismo. Sarà sempre 
una politica meschina, finché questa lebbra 
non sia tolta, e il parlamentarismo non 
risalga schiettamente alle sue origini. 

Sronaea del Segno 
Roma, SI. «- Notizie pervenute alla Con­

sulta recano : 
« In seguito alla missione confidata .il conte 

Aubigny dal ministro di Francia a l'angeri, 
il quale, accompagnato da un inviato ufficiale 
russo, si è recato a Fez per ottenere dal Sul­
tano la concessione d'istituire dei vice-conso­
lati francesi e russi in alcuni punti dell'Im­
pero, r Inghiltera, nel segnalare questo fatto 
al Governo spagnuolo, ha espresso il desiderio 
che anche la Germania e ì ' Italia, le quali 
hanno comuni coli' Inghilterra gli interessi 
nel Marocco, agiscano di comune accordo per 
impedire che sicrei. colà una situazione spe­
ciale per favorire le due Potenze a detrimento 
delle altre. 

L' Italia, pur non disinteressandosi dalla 
questione, che in molti punti tocca le -suo vi­
ste commerciali e i suoi interessi economici, 
terrà un'attitudine vigilante d' aspettativa, in 
attesa di vedere gli avvenimenti del Marocco 
prendere una piega "più chiara e decisa. » 

IVIilano, 11. = Ieri sera allo ore 9 1|2, 
sull'angolo di via Brisa avvenne un tafferuglio 
fra alcuni sott'uffloialì dei reggimenti di fan­
teria 39 e 40 e dei borghesi. Fortunatamente 
altri cittadini s'interposero e la cosa fini senza 
gravi conseguenze. 

Pare che causa della questione sia stata 
come spesso, la donna. 

— Un furto. — termattina il signor Cat­
taneo Aurelio, conduttore dell'osteria dell'As­
sociazione Operaia « Tessitori in seta » nell'a-
prire li detto negozio sito al N. 47 in via Mo­
lino delle Armi trovò, o per meglio dire non 
trovò 40 lire che erano deposte in un cassetto 
come sussidiò' destinate ad alcuni soci amma­
lati. 

So l'era portate via un ladro che dev'essere 
di ben magra corporatura se è entrato e fug­
gito attraverso la inferriata di un flnestrone 
che dà sulla via, inferriata della quale aveva 
forzata una spranga. 

Il Cattaneo denunciò subito il furto all'uffi­
cio di P. S. della Sezione IV. 

Livorno, 12. -=• Grande affluenza nella 
camera ardente, ove è esposta la salma di 
Cialdlni. 

Si attendono fra oggi e domattina, oltre gli 
alti personaggi, numerose rappresentanze e la 
truppe. 

Prevedesi che i funerali saranno imponen-
tìsslmi. 

Aquila, 12. — Iersera è morto l'arcive­
scovo monsignor Vicentini. 

Gli si preparano solenni funerali. 

CROMGA DELLA PRO mz\k 
{Corrìsjiomlenza jiarticolare del COMUNE) 

Ponte di Brenta, IO. — (veridicus) Il 
signor Fumato Qnintilio, già brigadiere co­
mandante questa stazione dei R.R. Carabinieri, 
promosso al grado di maresciallo, partiva ieri' 
per la sua nuova destinazione nella Legione di 
Bologna. i-

Funzionario di carattere forno, quale si ad­
dice ha obi ha piena ed esatta coscienza dei 
propri doveri, .seppe in brevissimo tempo cat­
tivarsi l'altissima stima e l'affetto sincero di 
quanti il conobbero e l'avvicinarono. 

Per la sua indolo mite, per il suo spirilo 
conciliativo, moltissimi gareggiavano per es­
sergli amici. 

La squisita cortesia del tratto, la gentilezza 
dei modi lendevanlo caro in tutti i ritrovi, e 
Ponte di Brenta ravvisava in lui l'eletto ami­
co più che il soldato nella sua difficile e deli­
cata missione. 

Mentre noi ci congratuliamo teoo, o dolce 
amico, e colla tua amabile e distinta signora, 
ti preghiamo a non iscòrdarti di] coloro che 
apprezzarono le doti sublimi dell' animo tue, 
gloriandosi di condividere teco le gioie della 
più schietta amicizia e della reciproca stima. 
A te ed alla tua gentilissima signora i voli 
più fervidi, i più sinceri auguri, 

Camposampiero, 11. — (A. S.) Nella se­
duta consigl'are del 1' corr. il sig. Lolato An­
tonio fu nominato maestro della classe Jprìma 
elera. di questo Capoluogo. 

Egli insegnò per ben otto anni consecutivi 
nel comune di Saonara, e precisamente nella 
trazione di Viilatora. guadagnandosi la stima 
e l'affetto non solo delle Autorità, ma benan-
co di tutti quei terrazzani, i quali ora sono do­
lenti di perdere un sì bravo e paziente edu­
catore dei loro figli. 

Tutti questi buoni precedenti ci danno au­
torità di poter asserire che anche qui egli con­
tinuerà con zelo ed amore a disimpegnare le 
proprie mansioni, corrispondendo cosi allo pre­
mure di tutti coloro che, consoli delle sua 
belle doti, si sono adoperati per la sua no­
mina. 

ORARI FERROVIARI 
(Vedi IV- pagina) 

CRONACA V E N E T A 
— = o « ™ — 

(NOSTRA 00RW8P0NDP,N7,A,) 
Dolo, 11. — ieri aera gli /intiltués dell'Al­

bergo alla due spade, si raccolsero a geniale ] 
banchetto d'addìo all'egregio Vice-Ispettore di 
P. S. sig. dott. Ernesto Oeochi traslocato a j 
Venezia 

Il dott. Cecchi da oltre quattro :inrS regge­
va questo ufficio di p. S., e seppe cattivarsi ' 
la stima dì tutto il Distretto per la sua gen­
tilezza di modi e pei suo retto sentire non 
troppo comuni in quella classe di funzionari ; 
ed allorquando due anni sono arrivava im­
provviso un primo trasloco, fu una nobile gara 
fra i Cittadini nell'adoperarsi fino a tanto che 
si ottenne la revoca dell'ordine. 

Oggi invece le cose sono mutale, e quan­
tunque nel dott. Cecchi non sieno mai venuti 
meno né ì modi cortesi né l'inappuntabile cor­
rettezza nell'adempimento del diiflcile suo man­
dato, pure a certuni il dott. Cecchi doveva fare 
l'effetto di una spina negli occhi In vista delle 
prossime elezioni politiche, anzi vuoisi ohe a 
questo trasloco non sieno del tutto estranei i 
fatti del 24 luglio. S. 

CRONACA DELLA CITTÀ 

L'assemblea di ieri sera fu più numerosa e 
più viva delle altre. Si trattava di discutere 
e votare modiflcazionl importanti al regola­
mento sociale, nonoh è la Usta del Comitato e- * 
letterale. 

Anzi, secondo l'ordine del giorno, quest'ul­
timo argomento doveva precedere ogni altro 
e fu soltanto per voto dell'assemblea ohe l'or­
dine venne invertito. 

E cominciò subito l'onor. Maluta ad aprire 
il fuoco contro un articolo del nuovo regola­
mento, il quale non poteva certo soddisfare 
l'assemblea. 

Si trattava di votare che l'elezione del Co­
mitato elettorale, sia per le elezioni politiche, s 
come per le amministrative, fosse di spettanza l 
del Comitato direttivo, senza nemmeno un con­
trollo da parte dell'assemblea. 

Il presidente Morelli, pur dichiarando di non 
tenerci gran fatta a questa modiflcazlone ohe 
si vuol introdurre nel vecchio regolamento, 
dimostra le ragioni per le quali si addivenne 
ad una proposta in questo senso. Ora, tra il 
Comitato direttivo e l'elettorale c'è e ci pò- ^ 
trobbe essere forse sempre un dualismo per -l 
avventura dannoso. 

Altra ancora .«ono le ragioni adotte dal Pre­
sidente, che dichiara alla fine per la seconda 
volta di aver obbedito soltanto ad un deside­
rio espresso e nulla più, proponendo questa ra­
dicale modificazione. 

Chiede di parlare anche l'aw. Moro, il qua­
le, con forma semplice ed efficace, sostiene i 
concetti dell'onor. Maluta e oomba'te con vera 
abilitàogniargomeiitazione contraria. Egli non 
vuole assolutamente che l'assemblea rinunci 
a questo suo diritto di eleggere il Comitato 
elettorale. 

Dopo queste osservazioni ed altre ancora del 
oomm. Maluta, del magglare Oarii, del signor 
Voghera e dopo una risposta, che non lascia 
dubbio alcuno nell'assemblea sopra il pensiero 
dell'avv. Morelli, il quale è disposto a rinun- ' 
dare a questo articolo, si deliberò - confor­
memente alle proposte dell'avv. Moro - dì te­
nere immutati gli articoli del regolamento 
vecchio su questo proposito, modificando sol­
tanto una parola ohe serviva di qualche im­
barazzo e non delineava le vere attribuzioni 
del Comitato direttivo rispetto al Comitato e-
lettorale. 

Difatti nel regolamento veccnio e' era una 
disposizione, nel senso, che il Comitato eletto­
rale presentasse la list.i alla discussione ed al 
voto dell' assemblea, uUito il Comitato diret­
tivo. 

Queìia parola « udito » poteva evetìtual- • 
mente far credere ohe il Comitato Direttivo ì 
avesse nello sue sedute ooli'elettorale un voto "; 
deliberativo. In questo senso s'erano anzi fatte, 
appunto in momenti di elezioni, serie e vivaci • 
disoussiuni, ohe ogni volta potevano, rimanen­
do intatta la forma, ripetersi. 

Ma l'aw. Moro ha pronta una felice espres­
sione che toglie ogni equivoco, dato l'intendi­
mento dell'Assemblea di accordare al Comitato 
Direttivo in seno del Comitato elettorale sol­
tanto un voto consultivo. 

Ed infatti l'avv. Moro propone ohe alla 
parora udito s'aggiunga VMvaper consiglio: 
così certamente sarà evitato ogni dubbio uel-
rinterpretazione. 

E l'Assemblea vota l'articnlo in questo senso. 
Cosi, con qualche modificazione nei termini 

fissi, vengono votati altri articoli sulle convo­
cazioni del Comitato elettorale e dell'Assem­
blea generale per proporre, disculore e votare 
la lista dei candidati alle elezioni Ammini.» 
strative e del candidato alle politiche. 

L'on. Maluta, nell'Intendimento, cho da<f 



•vanti a'I 'Assembloa r imanda in ogni caso, dopo 
votat i i nomi dei candidat i , uti periodo piut tos to 
Jungo por la proparadoil i j della v i t t o r i a , sia, 
con la propaganda o con .litri mezzi, propone 
«d ot t iene d 'accordo in massima coll 'avv. Moro 
« h e si fissi un t e r m i n e opportuno t r a le ope­
razioni prepara tor ie e (inali de! Comitato .0-
lét torale, la convocazione dull'iVssemblea e la 
>data delle elozioni. . 

Si passa quindi a l l avo taz inne doUa lista p e r 
la nomina del Comitato elettorale, per l 'even­
tual i tà quasi s icura di prossimo elezioni poli­
t iche . 

L 'on. Maluta però , appunto perdio s iamo 
a n c o r a nel campo iieìVeven/ua'ilà, combat te 
il principio di eleggere il Cimiitato elettorale, 
senza la sicurezza niatematioii dello sciogli­
mento della Camera a t tua le . 

Ma poiché, -come dico l 'avv. Morelli, le can ­
didature floriscono e il lavoro di preparazione 
è cominciato in sono di al t ro società avversa­
rio, conviene ohe la Savoia non r imanga i ne r ­
te , ma si prepar i col lavoro alla lotta. 

Su questo a rgomen to però, d a . u n a par te e 
dal l 'a l t ra , fra il Maluta ed il Morelli, si fanno 
delle allusioni più 0 meno palesi, che noi non 
intendiamo punto di r ipor ta re 0 discutere, m a 
«he giudicheremo l iberamente , quando le cir-
•eo^tanztì lo r ich iedano. 

Ma l 'ora incalza 0 alle 11 1' assemblea pro­
cede alla votazione della l ista, che riesce cosi 
composta ; 

Bernardi Ricardo, usc ie re . 
• Oortivo Teodoro, s a r to . 

Pon tanarosa Alessandro, impiegalo. 
Gallo Giuseppe, scr ivano. 

: Gottardi Francesco , farmacista. 
Marcaggi Sebastiano, tappezziere. 
Marin Marino, ingegnere . 
Moro Bvv. ..Iacopo, impiegato. 
Percoto 00. Giuseppe, impiegato. 
Perdibon Gio, Ba t ta , pizzicagnolo. 
Pulioro Fo r tuna to , calzolaio. 
Ruzzante Domenico, carrozziere. 
Selvadtìgo co. Giuseppe, possidente. 
Soapin avv. Antonio, possidente. 
Senigaglia dot t . Massimiliano, avvocato. 

D i m i s s i o n i ( ? ) 
U nos t ro r e l a t o r e s u l l a s e d u t a di ieri s e r a 

de l l 'Assoc iaz ione Savoia, compì e s a t t a m e n ­
t e il suo m a n d a t o s u l l a d i s c u s s i o n e a v v e ­
n u t a in seno alla m e d e s i m a , e s u g l ' i n c i ­
d e n t i ciie l ' a c c o m p a g n a r o n o . 

Da voci r a c c o l t e q u e s t a m a t t i n a , r i s u l t a 
c h e b u o n n u m e r o fra i soci p iù notevol i , 
n o m i n a t i a far p a r t e de l C o m i t a t o E l e t t o ­
r a l e , sono i n t e n z i o n a t i d i d a r e le loro d i ­
mis s ion i . 

F e s t a d e l T i r o a S e g n o . 
Domenica U cor ren te nella simpatica B a s -

sano venne solennemente Inaugurato il vessillo 
di quella Soolet i di M. S. fra militari in con­
gedo « L ' E s e r c i t o » , che sebbene da poco più 
di un anno cost i tu i ta , conta di già 286 in­
scr i t t i . 

Della nos t ra c i t tà presero parte alla festa i 
seguent i sodalizi: l 'Associazione dei Veterani 
1848-49 con la bandiera ed una rappresen­
tanza di sei persone della medesima: il Presi-
sideute dei Reduci delle Pa t r i e Ba t t ag l i e ; la 
Società Padovana di M. S. fra militari in con­
gedo « l 'Eserci to « con bandiera ed una rap ­
presentanza di t r e sQOi. 

La festa riesci ve ramen te bella ed ordinata . 
Al mat t ino alle 10 le nost re rappresen tanze 
gent i lmente incont ra te alla Stazione di Oitta-
.dellajdal prof. Ot tone Brentar i benemeri to pre­
s idente della società .«l 'Esercito» di Bassano, 
vennero r icevute in quest 'u l t ima ci t tà dalla 
musica e dalle Assoclazipni di M. S. Bassanesi 
e .Vicentine, 

Dispotesi quindi i n bellissimo Corteo, 'e per­
corse - le vie principali della città, giunsero al 
Municipio dove in una magnifica sala alla p re ­
senza di tu t to le au to r i t à civili e militari del 
luogo venne so lennemente inaugurato il pre­
zioso vessillo. 

Applauditissimi furono tutt i gli oratori per­
chè seppero ispirare i loro discorsi a veri sen-
tì inenti patr iot ioi ; inneggiando al Re buono e 
leale e al l 'Augusta Sua Casa. 

Riuscitissimo alla sera il banchetto di 168 
coper t i , compiutosi nel massimo ordine, dove 
se i brindisi furono molti, tu t t i però furono 
det ta t i da animi veramente fprniti di intelli­
gen te patriotiiimo. 

Le rappresentanze delle nostre associazioni 
furono sempre e dovunque festeggiatissima 
mercè l ' inesaur ib i le gentilezza e squisita cor­
tesia del prof. Ottone Bren ta r i , dei nserabri 
dell'ufflcio di presidenza e dei componenti tu t t i 
la società « l 'Eserci to » cba .seppero fare gli 
onori di casa in un modo veramente insupe­
rabi le . 

Quelli, egregi signori si abbiano di nuovo i 
r ingraziament i di tu t t i gli in tervenut i , i quali 
confidano nella promessa a loro fatta di una 
visita ne l l ' anno ven tu ro alla ci t tà nostra, che 
sarà felice di ospi tare persone cotanto gentili . 

. • . 
C o n t r a v v e n z i o n i a l d a z i o c o u s u i n o . 
Mese di Agosto 1893 ; 

Multe accer ta te N. 17 - pagate L . 72.50. 

Da Gennaio a Agosto 1892: 

i Multe accer ta te N . 321 - pagate L. 109C.50. 

11 c o m m . B o i t o . 

L ' ispezione fatta all ' angolo del Salone] dal 
cnram. Bollo pe r incarico r i cevu to dal Mini­
s te ro della P . I. diede un r isu l ta to a cu i non 
oravamo preparat i , 

L 'egregio uomo s 'accorse che si t r a t t a tu t -
t ' a l t ro ohe di una questione d' abbell imento, 
ma di una vera 0 propr ia quest ione stat ica. 

Il Boito adunque 0 la Commissiono r inun­
ceranno al mandato , consigliando però ohe si 
provveda subito a studi su l l ' a rgomento . 

« * 
V i a g g i o c h e c o s t a c a r o . 
Cioè un tentat ivo di v i a g g i o . - U n n o s t r o 8 -

grogioconci t tad ino od ninico pa r t e l 'a l t ro gior­
no per Milano in causa d'.ilTari, coll ' intenzìone 
più 0 meno stabil i ta, se gli si porgeva il d e ­
stro , di proseguire per Genova. 

Il destro gli si-presentó, .subito perchè, sbri­
gate le sue faccende, avendo incont ra to un 
conoscente della paneropoll , che s tava par tendo 
in quel momento por Genova, gli si unì, e an­
darono insieme .alla stazione diret t i per la Su­
perba . 

Ora viene il bello, cioè 11 b ru t t o . Quando 
fu II momento di prendere 11 biglietto, l 'amico 
nostro avendo por ta to la mano alla saccoccia 
per os t ra r re il portafoglio, si accorse che il 
portafoglio non « 'e ra più. 

S t ra luna to , cerca In una saccoccia, cerca 
nel l ' a l t ra , t u t to inuti le: il portafoglio e r a spa­
rito,jojpiù esa t tamente , in mezzo alla folla qual ­
cuno si e ra preso la libiTtà di borseggiar lo 1 
contenevasi l 'egregia somma di h. 950. 

Conseguenze! Pr ima di tu t to la sottraziono 
non indifferente, poi viaggio a Genova t r a ­
monta to , finalmente dietro fronte per Padova, 
senza veder le flotte, e con novecento e c i n ­
quan ta lire di mono. 

Ce ne duole s inceramente per l 'amico! 

. ' . 
I r i d e - C o s s a . 
La stagione del t ra t ten iment i è r i torna ta e 

l 'Unione Iride-Cossa dà' il buon esempio in 
modo veramente invidiabile. 

Né queste son frasi di circostanza, che si 
r ipetono ad ogni pie sospinto per far piacere 
agli uni 0 agli a l t r i : VIride-Cossa non ha bi­
sogno di accat tare elogi; essa li mer i ta sin­
cer i , vivi, spontanei . 

K ieri sera il bel d ramma in t re a t t i del 
Oastelvecchio VAvvenktricre ebbe cinque in­
terpre t i veramente bravi ; nn'Enrichetla im­
pareggiabile nella b runa 0 simpatica signorina 
Franceschi , un cassiere eccellente nel signor 
Viali, ed un segretario senza ditetti ne l sig. 
Oavazzanl. 

E ohi dimentica Tosini? Tosini l 'applaudi to ' 
cento volto e cento volte des ide ra to? Ma se. 
tu t t i costoro son bravi , non isfuggirà cer to 
presso di loro nemmeno il sig. Moiandi , che 
è un nuovo acquisto per l 'Unione e una co­
noscenza nuova e .grad i ta per noi . 

Anche alla farsa gli applàusi vennero a iosa, 
specie a quegli eccellenti sotteticatori - pas­
sate le frase - delle risa, signori Tosini e Viali: 
ol tre ai signori, già norainati, mi compiaccio 
di r icordare il sig. Gallo, timido un poco se si 
vuole, ma pur tan to b;"avino. 

E cosi la nostra relazione si chiude, mentre 
ci viene, come l 'applauso e l 'elogio spontaneo 
l 'augurio di udire presto tutt i codesti signo­
r i , che hanno, forse u n i c i , t r a 1 dilettanti , 
l 'abilità di di let tare . . 

al dio Bacco, a mala p na si reggeva in piedi, 
e per giuiit:i Qssemlii cieco, a stento si poteva 
so t t r a r re dalle cont inue spinte ohe q u e ^ i r i ­
dendo e chiassando, gli procuravano. 

Giunto che fu In quello spazio coperto di 
erba ohe si t r o v a a metà. del,. Borgo Oodeghe 
il nostro devoto di Bacco fu get tato a t e r r a , 
e, in men che si dica, una diecina di ragazzi 
gli furono addosso. Montati chi sulle spal le 
chi sulla to:^tn e su tu t to il corpo hanno con­
t inuato a insoloiitirlo per ben un 'o ra tan to più 
che orano incitati dallo stesso ubbriaco, che 
andava gridando : . 

— Piano, uno alla volta. . . 
Finalmente, quando Dio volle, una donna di 

quei pres.si fece a l lontanare tu t t a quella c lur -
malla e il povero uomo fu alla fine lasciato 
libero, e lerarae lemme se ne andò a casa. 

C o l t e l l a t e . 
Queste la ha pigliato Ieri cer to Mosohin Ar­

tu ro di Salboro da due suol conterranei ce r t i 
S. G 0 C. B. 

Le ferite sono <llchiarato guaribili in 15 
giorni. 

Non sappiamo l e c a u s e de l l ' avven imen to . 
Forse si t r a t tò di uno sfogo, provocato dal 
vino nuovo. 

Ma neppure i feritori se la cavarono senza 
malanni . 

11 Moschin aveva dalla sua un pa ren te , buon 
pugna to re , che percosse sulla faccia i due a v ­
versar i e lasciò loro le traccio della sua mano 
di ferro. 

« * 
7 5 - R e g g i m e n t o F a n t e r i a . 
P rogramma Musicalo da eseguirsi il g iorno 

14 co r r en t e dallo ore 7 1;2 alle 9 pom. in 
Piazza Unità d ' I t a l i a . 

1. Marcia - La civiltà - Pro.sall. 
2 . Sinfonia - La Semiramide - Rossini. 
3. Gran finale 3- - Don Carlos - Verdi . 
4. Duet to , inaledizicna Unale 1' - S i m o n 

Boccanegra - Verdi. 
5. Marcia sinfonica - Africa - Pisilani. 

M o n t e d i P i e t à d i P a d o v a , 
VENDITA ALL'ASTA PUBBLICA 

Nella sala del pubblici incant i , dalle oro 10 
an t . a l l eSp .de i giorni 17,19, .20 se t tembre 1892 
si procederà alla vendita degli effetti preziosi 
deposti a pegno presso questo Monte di Pietà 
du ran t e il mese di agosto 1891 e compresi 
fra i Numeri 51521 e .'.7864. 

Successivamente, nei giorni 24, 27, 29 e 30 
se t tembre 1892 av rà luogo 1' as ta degli effetti 
non preziosi impegnati nel mese di agosto 
1801 e compresi fra i N . 47867 e 53683. • 

Padova, li ./g Settembre 1893. 
LA DIREZIONE 

¥ 

D r a m m a d ' a m o r e . 
0 . Giuseppina, è una bulla ragazza, dai ca­

pelli castani , sa r ta , d'aniii 17, che s' era la­
sciata pigliare dalle dolci parole di un giova­
notto, G. Sebast lauo, agonto; di negozio, ven­
t enne , che forse le promise t u i t a una vita di 
gioie, più 0 meno coniugali ed e te rne . 

Ma quando si vuol molto bene sì crede an­
che molto ; e spesse volte poi capi tano le 
disillusioni, le amarezze più g r a v i . 

E così toccò anche alla povera Giuseppina 
che ieri abbandonata improvvisamente dal pro­
prio aman te , coll 'anirao contr is ta to portavasi 
alle Brentel le col fermo proposito di annegarsi 
nelle acque di quel canale . 

Fo r tuna t amen te fu veduta in tempo, 0 la 
povera giovane fu t r a t t a a sa lvamen to . La si 
t raspor tò in una casa vicina dove fu confor­
ta ta la colle cure più sollecite ed affettuose, e 
poscia, r icoperta di panni asciut t i , fu con una 
ve t t u r a t radot ta in Ciuà e consegnata alla 
propr ia famiglia. 

U b b r i a c o . 

Ieri sera circa le ore 9 i uionolli di S. Cro­
ca si divertivano a molestare un povero dia­
volo che, avendo consacrata tu t ta la giornata 

del Cima all 'araministrazione ferniviiiria per 
UB risarcimento di danni in L, 4000 come im­
porlo del danno patito in causa dal furto 0 di 
qualche al tro raigliaio di l i re , por le ausso-
guenti catt ive conseguenze fatto dalla man­
canza del vestiario e ilagli at t rezzi alla Com­
pagnia. 

La ques tura - nemmeno dirlo - 6 snlle t r a c -
eie dei ladri e c'è da sperare in bene, perchè 
incaricato di questa missione ò il perspic.ico 
ed ot t imo delegato Carusi, noto por al t re im­
prese ve ramen te r iusci te . 

Speri adunque - se ha ragiono di poter spe­
ra re - la Compagnia. Cima, ohe per sua for­
tuna ha t rovato adesso nel cuo re del sIs?. Mon-
galdo, condut tore deg i Stati Uniti, una r a r a 
bontà, una squisita protes ione, un senso di 
vera e ben intesa fi lantropia. 

K quan tunque sappiano di reclame le mie 
parole, mi sìa concessiì di far voti acciò I no­
str i concittadini acco r rano agli spettacoli se­
rali degli Stat i Uniti, dove questa volta c 'è da 
divertirsi beneficando. 

Né occorre , riate le circostanze della Com­
pagnia, essere esigenti: in mancanza ai mate­
riale si farà il meglio possibile ; - no slamo 
cer t i . 

Ma l 'autori tà veda bene di veni re a capo di 
questo mistero : quando un lembo di volo sarà 
caduto , nessuno più di noi applaudirà l 'opera 
del delegato Carusi . 

Al m o m e n t o d i p a s s a r e il Giorna le a l la 

raacchi.'sa ci g iunge la d o l o r o s a not ìz ia ohe il 

C a v . E U G E N I O d o t t . F O R T I 

m o r i v a s t am. i t l ina al le 9 ne l la sua villa di 

Novei i ta P a d o v a n a . 

V impres s ione che ci d e s t a la t r is to p a r ­

t ec ipaz ione e la IVcUa ci tog l ie oggi d i r n e 

di p iù . 

FURTO &LU SUZIONE 
Sembrerebbe di primo aspetto di dover co­

minciare questo art icolo con una sfuriata con­
tro corti sistemi usati per lo svincolo del ba­
gagli alle nostra, stazioni ferroviarie. 

Noi invece non diciamo una parola su tu t to 
questo ; anzi f rancamente osserveremo che 
per noi il fatto accaduto alla stazione ha qua l ­
che cosa di misterioso e di indecifrabile che 
aspetta davvero ì lumi del l ' in te l le t to e della 
perspicacia del l 'autor i tà di P . S. per rischia­
ra r s i . ^ ' • , 

Sia senzi comment i veniamo ai fatt i . 
Da Ohioggia il giorno 9 del cor rente mese 

la compagnia d ' i l lus ionismo diret ta da Gaetano 
Cima spediva, mediante assegno, fermi alla 
stazione ferroviar ia di Padova, cinque grossi 
bauli, q u a t t r o dei quali di proprietà del signor 
Carlo Roccaiiello, contenenti i l 'estiari della 
compagnia ed il vni\terial6 di lavoro. 

La merce giungeva regolarmente alla nos t r a 

stazione.. ^ :. • . " •. ^' o . , Ì ; ' •. 
Ed ora viene il buono. 

' Nelle ore pomeridiane di sabato un signore 
ohe parlava per bone l ' i taliano ed usava mo­
di ve ramen te gentili, quallRcaudosi per segre­
tario della Compagnia Cima si presentò allo 
sportello a fece richiesta dei bagagli, dando 
ogni schiar imento opportuno. 

L ' impiega to , protestando, [u ' ima,di non po­
t e r consegnare là merce sa non previa pre­
sentazione della bolletta d ' a r r i v o , stabili poi. 
assieme al r ichiedente di rilasciare una secon­
da bolletta, colla quale, f irmata dal Cima, al 
r indomani sarebbero ritirati i bagagli. 

L ' impiegato, quan tunque per reg lamento, 
non potesse ciò fare, pur tu t tav ia accondi­
scese alla preghiera del psoudo segretario, che 
diceva di dover me t t e re in scena la sera stessa 
agli « Stati Uniti » un piccolo spettacolo. 

All ' indomani - domenica - alle 8 e 15 di 
mattina lu stesso slgnoie si r ipresentò colla 
le t tera di porto firmata 0 1 bagagli furono, 
previo pagarnonto di L. )39. ]5 , consegnati e 
portati sopra MI c;n-rf). 

Allora incomniciò il viaggio della merce per 
ignota dest inazione. Ma prima che si perdano 
le t raccio delia stessa, convien dire che fino 
a Casalserugi n quasi i bagagli furono con­
dotti dallo stesso car re t t ie re ; poi essendo pas­
sato altro vol turale , che pareva d 'accordo col 
famoso signore, la merco fu scaricata e messa 
in questa socouda ve t tu ra , che la portò a de­
stinazione ignota. 

Ma il ca r r e t t i e r e padovano aveva r icevuto 
per il suo viaggio un equo compenso - dieci 
lire, ohe non lo salvarono di poi da un p re ­
ventivo ar ros to dì qualche ora. 

Ma torniamo ai bagagli. 
Ieri m a n i n a alla stazione di Padova, al me­

desimo sportello doli'ulllcio tnedesimo, si pro-
sonta un al tro signore o chiede rlell.-t stessa 
merce . 

•= Svincolata da lori — rispondo l' impie­
gato. 

— Come ? — ribatto il vero Cima = se io 
non son vciuao uè ho mandato a prenderla . 

E qui nacquero lo spiogazioui, i comment i , 

i lamenti, le dununcie, I sospetti e la domanda 

TELEGHAMMI DELLE BORSE 
— = 0 — ~ 

Padova, 13 seliemisn /J33. 
R o m a 11 

Rondita coatanti = , — 
Roudita per Ine 115,92 Ijì 
Banoa Genorale G64,50 
Credito mobiliare lido,— 
AaioDÌ S. Aiqua Pia 1140, -
Azioni S iii.iiiobilìaro 197,— 
Parigi a laesì ,— 
LoDdra a . lijoaì —, 

M i l a n o 11 
Rondila it. contanti MJÌ 

. fine Sli.flì 
Anioni Meéitetr. 510, 
Lanliioio Rosai 1071),— 
Cotonificio Cantoni 3Ii!),— 
Navigazione generata 2!lt, 
Raffineria Zueelieri ijUI,; 
SovroBliionì 4ti,— 
SooietA Veneta .14, 
ObWìg. meriti. ,1011.311 

> nuovo :'. «pS 491,50 
Francia a vista lO;ì,80 
Londra a 3 mesi 2t>,U4 
Bellino a vista ii8,-20 

. V e n e z i a 11 
Eendita itaUan-d 115,-15 
Azioni Banca Veneta ìiS = 

» Societ;i Veneta —,— 
> Col. Vene». ìm, 

Obblig. prast. venOK. 20, 
F i r e n z e 11 

Rendita italiana 05,110 
Cambio Londra 211.0 

« Francia 108.81) 
iAzioni F. M.. fJ68,50 

•. Mobil. Ii»,'ì. 
T o r i n o Il 

Rendita contanti •85,82 
« fino 9(1, 

Azioni Porr. Modit i i39 , -
> . Mer, «08,=. 

Credito Mobiliare': 593,l!( 
Banca Nazionale 1 3 5 0 , -
Banca di Torino . 449,— 

P a r i g i I I 
100,62 
100,15 
106,87 
82,34 
'.iS,19 
97,= 

aili.5» 
3 3l8 
21,80 

«71,88 
498, 
496,87 
95 li|8 
65llS 

!i a-3l,a5 
Ii79.'68 

1180,— 
S721,-

22,,90 
88, 

Eondita fr, 3 OiO 
Idem U 0[0 perp. 
Idem 4 I l i 0|0 
Idem ital. (i OrO 
Cambio 8. Londra 
Consolidati ingi. 
Obblig. Lombarde 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Banca dì Parigi 
TuniBine nuove 
F,sisi;iRO fi 00 
Rendita ungherese 
Rendita spagenola 
Banca soonio l'arìj 
Banca 'Ottomaiia 
Credilo Fondiario 
Azioni Suez 
Azioni Panama 
tiottì turchi 
Ferrovie raeridionali 642,^0 
Prestito russo . 79,75 
Prestito TlórtOglieao 24,011 

V i e n n a 11 
Rond. in catta 96,75 
, « in .irgento 08,40 

• in oro 116,86 
I senza imp. 100,45 

Azioni della Banca 994,— 
• Stab. di crod. 316 . -

Londra 119,70 
Zecchini imp. 569,— 
Napoleoni d'ore fl,51 

B e r l i n o 11 
Mobiliare 166,90 
Austdach^ ^ 1S-2,5(I 
Lomb.arJfl 41,50 
Rendita italiana 92.40 

L o n d r a 11 
Inglese 96' lùflO 
Italiane 91 Bis 

T a n g e r i , e v u o i s i c h e i r a o a n t i o o l l o -

(}ui d i O i e r s c o n R i b o t e c o n P r e y o i n o t 

in S a v o i a n o n s i a n o s t a t i e s t r a n e i a 

q u e s t i p u n t i d e l i o a t i s s ì m i d e l l a d i p l o -

t n a z i a e u r o p e a . 

V'S'omtxrl dLl@i]pB8.ocsi.. 
——HO*—-« 

N o m i n a 

(S) ROMA iX o re 7 a . 

L 'AGENZIA ITALIANA dico il fJecreto di I l a t -
tazzi a m i n i s t r o del la Casa Usale , ieri a n -
nun'/.iata da l l ' ITALIE, n o n è a n c o r a firmato 
ina si l ì rmerà fra g iorn i . 

V . \GER2IA lofìa la n o m i n a r i c n r d a n i l o 
c o m e il Rattuzzi a b b i a r i o r d i n i l o l ' a i i nn i -
n is l rus iona de l l a lista civi le, l evando u n a 
passivi tà di 32 milioni e a u m e n t a n d o n e i! 
p a t r i m o n i o . 

Gli al tr i g io rna l i pu re lodano la n u -
inina. 

V i n i I t a i i a n i i n F r a n c i a 

(S) ROMA, 13 , ora 9 » . 
Notizie dal le P rov inc ie moridioniil i infor­

m a n o c h e in Sic i l ia e nel la Pug l ia c o n t i ­
nuasi su v a s t a scala ad a c q u i s t a r e vini p e r 
lu l?ran(!ia. 

Credes i c h e dopo i pr imi e s p e r i m e n t i 
cobi b e n e r iusc i t i c o m e ieri vi l e l eg ra l a i , 
si f a ranno dei nuovi viagiji di e s p o r t a z i o n e 
dei vini . 

L a c l a u s o l a 

(S) ROMA. 13 , o re 11 a. 
S i c c o m e l 'Aus t r ia ins is te nella r ig ida a p ­

pl icazione de l la forinola sulla c lauso la de i 
vini , il S l ìn ìs te ro ha deciso ili s t ab i l i r e ne i 
nost r i por t i di c a r i c a m e n t o del gab ine t t i 
ch imic i p e r la anal is i dei vini des t ina t i a l l a 
e spo r t az ione . 

Gli utiìoi r i l a so ioranno certif icati f i ssant i 
Il g r a d o di a lcool ic i tà pe r facil i tare le u p o -
riizioni do l le d o g a n e a u s t r i a c h e . 

L A N U O V A G I U N T A 

Cit tadel la , 12 , se ra . 

A l l ' u l t i m a ora è s t a t a abl ia i idoni i ia l a 

firoposla elio so t to il p r e t e s t o d i roiieilia-

lioue i n t e n d e v a a fo rmare u n a Giunta d i 

pe r sone di op in ioni e ca ra t t e r i d ivers i e d 

affililo inconc i l i ab i l i . F u elet ta a g r a n d i s ­

s ima m a g g i o r a n z a una Giunta o m o g e n e a e 

che i n c o n t r a l 'approvazioni) g e n e r a l e . 

Il s ig. Vi l tor io Mercan te ha r ipo r t a to 1 5 

voli in un Consigl io di 19 presunt i , e d è 

des igna lo a Sindi ico , 

F u r o n o p li e le t t i , puro n g r a n d e m a g g i o -

\-mi\ Marangoni i jucii ino, l ' r o sdoc imi F r a n ­

cesco e Btisatti A le s sand ro . T , 

A r r e s t o d i u n b o r s i s t a 
Certo Edoardo Moerlin di Chiasso, giovane 

(Il 25 anni e socio nella Banca Alfieri che ha 
sede in via Manzoni li. ó lori alle 10.30 an t . 
voniva a r r e s t a to e t radot to in ques tura dal 
delegato Liseri, io seguito a m'Andato di cat­
tu ra per truffa e bancarot ta fraudolenta. 

Il Moerlin faceva a Milano una vita ele­
gante e dispendiosji. {Resto del Carlino) 

fi. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

l i settembre 1892 
A m e z z o d ì v e r o <li Pado-ffa 

Tempo medio di Padovti ore i l m. 5.'» s. 17 
Tempo medio di Roma ore l i m, 57 s. 44 , 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 
.'egulte a l l ' al tezza di me t r i 17 dal suolo e d i 

metri 30.7 dal livello medio del m a r e 

Nostre informazioni 
P r o p r i o a l m o m e n t o , n e l q u a l e l e 

f e s t e d i G e n o v a p a r v e r o p r e c o n i z z a r e 

a d u n ' e r a d i p a c e d u r a t u r a , e " o h e 

t l i t e le n u b i s e m b r a v a n o s o o m p a r s e 

d a l l ' o r i z z o n t e , s i v a n n o a c c r e d i t a n d o 

le v o c i d i p r o s s i m i o o n f l i t t i d i p l o m a ­

t i c i p e r n u e s t i o n i d i p r e m i n e n z a , e d 

i n e r e n t i a q u e l l a e t e r n a d e l m e d i t e r ­

r a n e o . 

A s s i c u r a s i o h e s o n o g i u n t e a l l a C o n ­

s u l t a c o m u n i c a z i o n i n o t e v o l i c i r c a l a 

l i n e a , o h e l ' I n g h i l t e r r a è r i s o l u t a d i 

s e g u i r e n e g l i a f f a r i d e l M a r o c c o , o h e 

s ' i n t o r b i - i a n o s e m p r e \>m, e c i r c a l o 

s g o m b r o d o l i ' E g i t t o , o h e s t a p e r d i ­

v e n t a r e u n o doi p r , ) b l e m i p i ù s c a b r o s i 

p i r l a p o l i t i c a e s t e r a d e l n u o v o g a ­

b i n e t t o i n g l e s e . 

P a r e o h e a L o n d r a si n ' a t r a n o forti 

s o s p e t t i s u l l ' a z i o n e c o m b i n a t a d i P a ­

r i g i e d i P i e t r o h i i r g u , s p e c i a l m e n t e a 

IS settembri 

Barometro a 0-- rail. 
Te rmomet ro cant igr . 
Tensione del vap . acq , 
flmidità re la t iva . . 
Direzione del vento . 
Velocità ohìl. o r a r , del 

vento 
Stato del cielo . . 

Ore Ore i Ore 
9 ant . 13 pom. :9 pom. 

764,8 764.4 
+-18.7,-1-23.6 
10 3 
M 
•N 

764.7 

8.R 10.5 
40 i58 

calma N N W 

0 fi 
SiTPUO . sereno semi 

i I cop. 
Dalle 9 an t . del 12 alle 9 an t . dei 13 

Tempera tu r a massima = -|- 24-.:! 
» minima = -t 13-.6 

F . BELTRAME] Dire t tore . 

F . SACCHEITTO Propr ie tar io 

Leone Angeli, g e r . responsaWle. 

Collegio-Convitto Bolzoni 
Nei Ideali già' oecnpati deU'Istitnto Ungarelli 

B o l o g n a v i a S . V i t a l e 
Pensionalo per gli studenti universitari 

D I R E T T O R E P R O F . E T T O R E BOLZONI 

S c u o l e E i e m e n t a r i T e c n i c l i e , G l n n a - • 
s i a l i , L i c e a l i , d i i s t i t u t o T e c n i c o R e g i e . 

Posizione incantevole . - T r a t t a m e n t o s igno­
rile e super iore a qualsiasi elogio. - Is t ruzione 
ed educazione civile, religiosa, nazionale. -
A.llievi delle più ricche, ar is tocrat iche, s t imate 
famiglie d ' I t a l i a . Vi sono inoltre: 

1. Xlna scuola internazionale di Com­
mercio con insegnanti della Svizzera, te­
desca e francese. 

2. Una scuola prep,iratoria a tutt i gli Isti­
tu t i militari coi migliori insognanti che van t i 
Belogna. 

Lezioni di musica, di scherma equitazione-
Gite d ' is truzione. 
Il Collegio risponde a tut te io esigenze liall 

più r icche famlslio. 
1,0 e lementar i inferiori sono affidato a va­

lenti maest re . 
AUe scuole interne si accettuiio anche a l u n ­

ni es teni i . Durante le vacanzocont lnuano la 
lezioni. 

Re t ta a n n u a dalle 6 0 0 alle 9 0 0 lire. 
Chiedere prograiumi alla Direzione. 
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Hete Adriatica Società Veneta 
P a d o v a - V e n e z i a 

diretto 3,41 a. 
» 4,98 » 

misto 6,25 » 
Oinn 7,69 » 

» «,44» 
dirotto 1,11 p. 
accel. 1,21 » 
misto 3,35 » 
diretto 5,49 » 
omn. 8, 1 » 
acoel. 10,20» 

4i35a. 

8, 2» 
9,15» 

U , - » 
1,50 p. 
2,30» 
5,10» 
6,35 •» 
9,15 » 

11,20 » 

V e n e i i a - P a d o v a 
omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9,— » 
acce). 10, 5 » 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,25 p, 
» 4,.= » 

misto 4,1B » 
» 6,15 » 

diretto 10,35» 
accel. 11,15 » 

5,28 a. 
•3,29» 
9,44» 

11, 6» 
l , 18p . 
3, 4» 
4,37» 
5,43» 
7,41» 

U,21» 
12, 7» 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

omn. 7,39 a. 
dir. 9,48,» 
omn. 1,33 p. 
direi 4,41 » 
dis 7,52 » 
acc. 12,12a 1,44 a 

10,20 a. 
11,16» 
4,20 p . 
6, 9» 

10,50 » 

5,20 p, 
2,dB» 

11. 8» 
9.30» 
f.Ver. 
6.30 a. 

j i l l l ano-Vei 'ona-Padova 

3,44 a. 
7,48» 

10,50 » 
1,13 p. 
5,46» 
7,50» 

misto(l)5,— a. 
6,30» 

10, 6 » 
1.30 p. 

(2) 3,30 » 
5,30 » 
8,20 » 

dir. 11.25 p 2,26 a. 
omn. da Ter. 6,10» 
mia. 6,40» 
acc. 6. a 10,34 » 
dir, 12.50 p 4 , - p . 
omn. 9.45 a 3, 6» 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 
misto 7,55 » 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

diretto 11,26» 

5,38 a. 10,20 a. 
9,50 f. Rov. 
2,,55p. 
5,55» 

11,20 » 
10,10 r. ROT. 
1,50» 

B o l o g n a - P a d o v a 
^ "4^~a' .~ 

9,33» 
7,24» 
3, 6 p, 
1, 7» 

10,12 » 

diretto 2,10 a. 
omn. 5,«^ » 

da Rov. 5,15 » 
misto 9,-= » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

Mes t r e -Udine 

dirètto 5,15 i.. 7,35 a, 
omn. 5,43» 
misto 7,69 » 
omn 11, 5 » 
diretto 2,25 p. 
miste 5,12 » 
» 6,30» 

3mn. !C,33 » 

10, 5» 
8,60 f. Trev. 
3,14 p. 
4,46» 
6, 51. Trev 

11,30 » 
2,25 a 

Udine-Mes t re 

misto 1,50 a, 
omn. 4,40 » 

daTreT.10,50 » 
fi diretto 11,15» 
• omn. ],10p. 

vimn. 5,40 » 
da TreT. 6,35 » 
I diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44 » 
1,50 p. 
6,46» 

10, 6» 
7,33» 

10,33 » 

Monse l l ce -Legnago 

omn." Ifib a. 
omn. 3,50 p. 
orna. ",-> » 

8,40 a.f.Leg, 
5,25p. 
8,10» 

Legnago-Monse l l ce 

mieto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40» 
9.20 p. 

Be l l un o - Mon té be l l una 
òmn. 4.f.0 a. 

misto r.'..'0 \i. 
omn. 6.15 p. 

SMì li. 
3.49 p. 
8.18 p. 

Mon tche l lnna -Be lh ino 
omn. 6.50 a. i 8.55 p. 
omn. 1. 6 p. 4 . - a. 
omn. 8,18 p. I 10.22 p. 

P a d o v a - V e n e z i a 
5,61 a. 
9 , - » 

12,36 p. 
4,— » 
4,21 » 
8,— » 

10.50 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
misto(3)6, 9 a. 
» 6,20» 
» 9,20 » 
» 2,44 p. 
» 4,44 » 
» (4) 7, 9» 

8,12» 

7,—a. 
8,59» 

11,50 » 
6,18 p. 
7,U» 
8,— » 

10,42» 
(1) lino a Bolo al Salalo c= (2) Jito a Bolo il Sabato o giorni Foslly 
(8) Da Bolo al Sabato = (5) Da Dolo al Sabato o |ioral FestlTi. 

P a d o v a - B a s s a n o B a s s a n o - P a d o v a 
omn. 4,52 a. 6,46 a. 
misto 8; 5 » 9,54 » 
» 2,27 p. 4,20 p. 

omn. 6.40» 8,28 p. 

omn. 5,29 a.l 7,19 5 7 
8,.37» 10,30»,,, 
3, 2 p . 4,55 p.: 
7,13 » | 9 , 5 » 

FERNET-BRANCA 
St ECìAUTA DEI FB T E L L I BR"^ NCA DI SVÌÌLANO 

F o r n i t o r i d e l l a R. Casa 
i SOLI CBE NS POSSEaOONOIL VBKO E 0BNVL19 PROCESSO 

Medaglie d'ore alle Esposizioni Nazionali di Milano i88i e Torino 1884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Melbojrne i88i, Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Qraa Diploma di i' ffrailo alVBsposiiione ài Lff»dra i888 

Medaglie i'oro alle Espatixieni di Barcellona iVHII e Parigi 18B9 
Gran Diploma d'Onore - Palerma iS9S - la fiù alta ricompexta 

V uso de! FEIiKET-BHANCA è eli prevenire le indieeslimi ed è rsccomaiiilalo per chi «olire febbri ÌMmnillmli e 
vermi ; questa sua iinniiirabile e sorpreiulcnte azione do\rcljbe solo baalarc a generalizzare 1' uso dì questa bévarida, ed 
cjni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. 

col selli, col vino e col caffè. — 
appellitu. l'acilìlfi 

P a d o v a ^ J ì a g n o i l _ 

a. 9';38a"."" 
1,30 p . ~ -
6 ,40» 

mis to - 8, 
3 , 8 p . 
8,18» 

B a g n o l i - P a d o v a 
7,38 a.~ misto 6 

10,22 » 12 , -p . 
4,22 p.l 6,— » 

T rev i so -Vicenza 
an. ' 5 , -

8, 5» 
mistp 2,— p. 
omn. 6,22 » 

7,15a. 
10, 3» 
4,45 p. 
8,38» 

Vicenza -Trev i so 
5,1? a. 
8,16» 

» 2,40 p, 
omn. 7, 9 » 

onm. 
AUltstO 

7,20 a, 
10,38 » 

4,67*1. 
9 .15» 

V i t t o r i o - C o n e g l l a n o C o n e g l ì a n o - V i t t o r i o 
omn. 6,22 a. 6,48 a . omn. 7,50 a. 8,18 a. 
misto- 8,45 » 9 ,13» misto 1 1 , = » 11,32 » 
oran. 12,—m. 12,26 p . » 1, 5 p. 1,37 p. 
mis to 2,45 p . 3,13» omii. 3,55 » 4 ,28» 

» 7 ,25» 7,53 » 8 ,45» 9,13 » 

Queiiio liquore composto di ingrrdienU vegetali si prende mescolalo con P acqua, 
la sua oaicne prìncipiile si è quella di corre^-gere l'Inerzia o la debolezza del veniricolo, di stiinokrc 
la digMlione, e sottmamenlB antinprvoso e si lacconjanda alle persone sogìjetle a quel malessere prodotto dallo, spleen, 
nonché al mal di stomaco, capogiri e mal di capo, causato da cattive digesiioni o dcboltaza. — Molli accreditati medici 
proferiscono già da tanto tenpo l'uso del FEUNIÌT-HIIJ^ÌNOJ^ nd altri muri soliti a wrendersi in casi di simili incomodi. 

KÌTetii gnranlìli da cfrlilirali di celebrila nirdiclie e. da ilappî esentaiiKc ^luiiicipali e Corpi Morali. 
V i a g g i a t o r i p e l V e n e t o s^gg , L U I G I B E - P H O S P E K I e P O N 3 S I O B U E G A N Z E 

Preafeo Bottiglia L'-ande L. 4 ==« Pii^la h, 2 
Esigere BUU'Etic'jetta ìa firme, .asversale FRATELLI BRANCA e G. 

•c^.r.ix':i^:sm.'SL^jji.-:^!amB 

i « „ É . J U I U * . . * ì » , * A ^ U . . . « M . ^ . ^ ^ » ^ , . . . . « ^ ^ 

P a d o v a - P i o v e P i o v e - P a d o v a 
misto 6,™ a. I 7, 2 a, 
» 11,30» 12,32 p 
» 6,10 p. 7,12» 

misto 7,28 a. 
1,28 p. 
7,28 » 

8,30 a 
2,30 p. 
8,30» 

P a d o v a - M o n t e b e l l o n a , 
orna. 4,52 a. I 6,30 a. 
misto, 11,-= • 12,50 p. 
» 6, 5 p.l 7,54 » 

Montebe l l i ina -Padovì 
misto 77fÒ"a.| 8,4'fa. 

» 4, 4 p . 5,39 p 
» 8,3.'i» Ilo, 6» 

cl'0€€ 
si dis t inguono i benefici effetti della E m u l s i o n e 

S c o t t d 'olio puro di .fcgiUo di merluzzo con ipo-

fosfìtì di calce e sod:i nello persone debol i , denu­

tri te, anemiche o convalescenti. 

LTmuWinne ^c^U L i iccn 
manJiUi dJi Viui n M*,c'tci pei 
la CUI i di luuc le m 1 une c'-n 
n inM r't li \(< li' ' i l 
111 ' h -ittinin' (Il itfì< t >'f ioitn 
matte K. tii Ì K - I I - LII'<.-.! HV. , 
boUiijli CILUI I miil~u il '^ u 
s>on(ì t luc i l i e in t i i l i U i n i t i 
COloi S t l n i o n II t '! J ) 
Chiedcic ìtt ^/eiitfi)Ht I it i 
ne >LOU pit p irit i \i ' i 
Scott e llownedi \ c \ \ \ i' 
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" A E M A O I S . 

I>£», •veaa.caL©!:*© 
0!J AKKiTTAKli 

Cusii in Ballaglia con oainpo lurrenO' 
Via Sega N. 21. 

Uivolg rsi alla Dilla.PlETftOSMi-
DERLE - Pa-lova: 

D'AFFITIARB 
p e l p r o s s i m o 7 O t t o b r e 

Negozio di Drogheria e ili Liquori 
con niiiaoenztì ed utensili in Piazza-
Unità d 'I talia. 

Rivolgersi allaDilla I>1ETRÓ SMl-
BEISLE - Padova, 

SEILVATICO 
Guida del la Ci t tà di Padova , 

L i r e 6 
Vendibile prcp.so la Tipog. SaccliettOf-

D I G I O V A N N I P K A T I 
L i r e 3 

Vcndibilp \\rpafo ìli Ti(i()frra0a .'bacchetto 

0LIE6I0 GQKinQ mwmm. 
MILITARIZZATO 

D I E S T E (COLLI ECOANEI) 
sul le l ìnee feri-oviarie Bo loana -Venez i a e Pav ia -Monse l i ce 

SCUOLE G I N N À S I & U E TECNICHE P&REGgl&TE 
E D E L E M E N T A R I I N T E R N E 

Retta annua Lire 500 
Corsi speciali per. l'ammissione a tutti gì' Istituti Militari con appositi 

Professori. = Trattamento di famiglia = Cure affettuose e paterne. = 
Permanenza in convitto und i c i mesi . -~ Uniforme alla liersagliera. 

Per programmi e schiarimenti rivolgersi al 
R E T T O R E 

NÌIRÀCOLQS& :ilEZIONE e C o n M i 
fCOSTANZl autorizzati alu venaita dal Mliiistro 

dell'Interno (Ramo Sanitario) 
Con questi medicinali si guariscono, radical­

mente ;in 2 0 Sjdll le ulceri in genere e le goncree recenti e croniche 
di ucmo e donna, anctie le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le arenelle, 
bruciori, fiussi bianclii e segnatamente gli stringimenti uretrali di qual­
siasi data e ciò ora non è l'inventore che lo dice, ma bensì legali cer­
tificati degli esiroii medici-chirurgi M. Gagnoli di Genovai G. Pizzetti 
di Parma; E. Di Tommaso dì Napoli e di molte altre celeb;rità mediche 
che si emettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringraziamento di amalati guariti, lettere e certificati visibili orìgi-

..nalmente metà a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
Mergelìna 6, tutti i giorni, dalle 9 alle u ant.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh' È annessa a detti medi 
cinali. Chi usa l'Iniezione, contemporaneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con .sorprendente brevità di tempo.., 

A cclcic che ncn raggiungessero a ccmprendere la vera impor­
tanza di tali attestati, ma che pui bramano guarirsi una volta per sem­
pre, è data laccltà di pagare la cura dopo verificata ia guarigione, me­
diante trattative da ccn^enir.sidirelliimente ccU'inventore Costanji. 

l'reazd tìell'lniezicne L. 3,oo; con siringa igienica ed economica L.3,5o. 
Prezzo dei confetti per chi ncn ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5o 
L, 3,80. Si vendono in tutte le buone farmacie dell'oniverso. A Padova 

Ponte S. Giovanui e presso la Partnacia Camuflo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche in provinci.: n eciante aumento di cent, yh - Esigere 
sull'etichetta di ogni scatola e boccetta la firma autografa in nero del­
l'inventore. 

/? • l i !> 

L A PUBBLICITÀ 
ECONOMICA I N I V P A G I N A 

CENTESIIVII 
PER 

OGNI PAROLA 

CENTESIIWII 
PER 

OGNI PAROLA 

! 

( m i n i m o di C i n q u a n t a Centes imi ) 

Ave te appar tasnent i , c amere , negozi, locali d 'ogni ge­
n e r e d'affit tare? 

Ave te dana ro da col locare 0 da m u t u a r e ? 
A v e t e case , fondi mobili da vende re? 
A v e t e imprese 0 indus t r i e da r a c c o m a n d a r e ? 

Ricorrete alla Pubblicità Economica 
&.&1. « 0 0 X 3 3 . 1 X 2 1 . ® » 

È linulile presentarsi personalmente, polendo mandare a mano 
od a mezzo postale l'importo dell'inserzione. 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (minimo di Cinquanta Centesimi) 

PASAMEMIO ANTICiFATO 
Rivolgersi direttamente al Giornale di Padova II C o m u n e 

/ 

X,.»« J!oji!ir"!Ì.C^^^IOLC3; 
fìocfelà li' Assicurazionimwtue a gitola fìssa contro i danni dell' 
INCENDIO, G R A N D I N E e M O R T A L I T À del B E S T I A M E , 
autorizia la dal It.Oov rno, basandosi sullo splendido esito otte­
nuto lo scorso amiocoeV aver pagato, in via di antictpaxione, 

tutti i suoi numerosi sihislrt al 100 "h — intende quest'anno di | 
allargare tnaggiormenet la sfera delta sua Azienda; -moliìioper 
cui, col presente Avviso, fa ricerca in codesta Città d'un inlellt-
genle Rappresentante, al quale verrà corrisposto una lautaprmy 
vigione e stipendio mensile, purcìii disponga di piccola cauizione 
a garanzia del suo operato. 

Rivolgersi alta sede dèlia Società in C r e m o n a . 
/ ; m-etiore Generate G. ROZZI 

Stabilimento CONTI 
Questo r i noma to S tab i l imento in t e ramen te r imon ta to , e 

cor reda to di nuo^vevvàscbe'^di ma rmo , trov^isi ape r to col 15 
m a g g i o . Botto la direzione di distintissimi Medici. 

C u r e di a cqua salso-jodo, bromiohe, solforose-jodate di 
p r i m a classe. 

Ciir di bagni a domicilio 
COLLA S P E C I A L I T À D E I S A L I DI C A S T R O C A R O 

Innegabili risultati nelle svariate maiiifestaziiVii Jella scrofola, nelle 
malattie doli' apparato uterino, nalle atrpzioiii reumatiche, nella getta, nel 
gozzo, nella rachitide, in molte malattie del fegato, della milza, nella 
calcolosi biliare, nel catarro dello stomaco, della laringe, degl' intestini, 
dei bronchi, nella sifllide, in molte malattie cutanee. 

Clima mite, trenti minuti dalla stazione ferroviaria di Forlì. 
Di r igers i u n i c a m e n t e al p r o p r i e t a r i o A. C O N T I 

iiano-Cftsa Ffl'Sfif.q Mat le Battezzali = Milano 
7 — Via S. Giovanni in Corica — 7 

NUOVA INTERESSANTISSafA PUBBLICAZIONE 

GIORNAlFoIT VlllGGI 
e «Ielle A V V E N T U R E di T E R R A e di M A R E 

Col prossimo 17 S e t t e m b r e principierà la pubblicazione de! G i o r n a l e 
dei Viaggi e del le A v v e n t u r e di T e r r a e di M a r c . Otto grandi 
pagine di testo splendidamente illustrate e quattro pagine di e cpertina. 
Nel primo numero comincierà le sue pubblicazioni lo stupendo romanzo 
I F r a n c e s i a i P o l o N o r d del celebre scrittore L. BOUBSENASC, la cui 
fama è già nota in Italia. Nelle quattro pagme di copertina sarà larga­
mente parlato di Sport e notizie diverse, ncnchè sciarade, rompicap e 
indovinelli a premio. 

P r e m i g r a t u i t i agi» a b b o n a t i a n n u i e se tn ìg ra tu i t i a t u t t i 

Ai f;Il GioRtiir s puBEiicnwOGNI %mw^ 
P R E Z Z I D ' A B B O N A M E N T O 

Anno Semesittì 
Franco nel Regno, Tripoli, Tunisi, Susa d'Africa Goletta, 

Àlasssua e Assab L. 5 . — 2 , 5 0 
Europa, Stati Uniti d'America, Canada, Terranova, Egitto, 

Cipro, Azzorre, iWadera, Canarie e Marocco . L. 11,— 5 , 5 0 
Stati dell'America Centrale e Meridionale, Giappone, India 

Birmania, Aden, Ceylan e Ocea'nia . . . L. 17,— 8 , 5 0 

Un n u m e r o s e p a r a t o ne l R e g n o Cen t . IO — E s t e r o Cent . 1 5 

Inviare commissioni e vaglia alla Ditta Editrice N a t a l e B a t t e z z a t i , 
oppure rivolgersi ai Librai e Rivenditori di Giornali in corrispondenza 
colla medesima. 

a *^ w^t f» f% t l ' f ' l n i l ' ' concime chimico an t i s e l l i cc 
A I . K I P n I I 1 1 K I ' B'I inset t i fugo a liase di tostat i 
n U n i w v k i i v i l i ' d i o s s a , ed estratti di c a t r a m e , 

"̂•Tri!;?io''e1etJt ^^S^r" CABBONIFENINA 
rantisettico ed aiititìlosserieo; concime completo a T i to lo g a r a n t i t o . 
SI vende dai abbricanti V A U D E T T I o F A L E T I I , via Alfieri % 
T o r i n o , in cir.quo distinte marche. : 

Ana l i s i g a r a n t i t a p e r le p a r t i conc iman t i 
Rappre.sentante in Padova : 

sin. BOUaiIERINl - SOARRABELIN, via Beato Pellegrino 

V. B O N A T E L L I 

Elemeiili di Psicologia e Logica 
I*r>ez80 L. 2 

Vendibile preeso la Tipografia Editrice F. Sacchetto 

Padova, 1892. Prmt. Tip. SmàkaUa 

F O N T I RABBI 
Direzione e Depositi p a s o l i F>*ancesco 

DA V B R O N A 

Acqua Acidula Ferruginosa la migliore in Europa appoggiata 

da tutti i Uedici 

ISTITUTO SlUSdHIlE I. ilSTEtl 
p r e s s o S O L E T T A ( S v i z z e r a T e d e s c a ) 

Studio speciale della lingua Tedesca, Francese, Inglese, ed ; 
Italiana. — Scienze Commerciali e Tecniche. — Prezzi moderati. 
— Esistente da 20 anni. 

li sig. l, MISTELl sarà in Italia alla fine di Settembre. 
Per referenze e progi'ammi rivolgersi al Dii'ettore. 

Gì uidadeiiaCittàdiPadoTa 
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